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DlSPWtlDHLLH NOTTE 
(Ag'Oiii'.ia KLcfn.ni) 

;,,, BELÒUAIDO, 10. — . S d i p a n a . — 
Ltìggeai una proposta di venti depu. 
tati par mettere in istato d'accusa 
rex-niÌnÌ3tro della guerra per avere 
violato la costituzione chiedendo una 
imposta straordinaria _ pella milìzia 
e pegli esercizi del campo. 

La proposta è rinviata ad una 
cortimisslone, 

'pi-

La Scupcinat malgrado Topposi-
2Ìone del governo, decide di ridtirru 
gli stipendi dei consiglieri di Stato 
a 1500 talleri. 

WASHINGTON, 11. - - L a Camera 
non approvò il progetto per T aiin-
nistia c'ompleta; dei cittadini che 
parteciparono alla insurrezione dei 
confederati. Il partito fìeniocratico 
presentò, un progetto finanziario'nel 
quale propone, por conciliarti le :déG 

^ dei partiti ^vorevoli alla circoìazionrì 
fldaciuria od alla circola:5Ìone me-
tt^Uica, di ritirare la legge tSel 1870 

^relativa alla ripresa dei . pagamenti 
in effettivo- La data della ripresa 
sareblje fissata in una conferenza fra 
il segretario del tesoro ed i 
denti disile banche Nazionali. 
putati democratici .propongono di r iv 
durre la spesa dello Stato a tre mi-

^lioni di dollari, specialmente ridu
cendo le speso per resercifo e I'B 
marina. j 

ROMA, 11, — L'Alta Corte di 
giustizia riunita in Camera di conj-
aigUo,presenti 50 senatori st dichiarò 
incompetente a procedere ooritrb Sa-
triano, in seguito allo dimissioni da 
questi date dalla carica di senatore 
ed ordinò si rinviassero gli atti di 
procedura al ministero di grazia o 
giustizia perchè li trasmetta ai tri
bunali ordinari, / 

— Domani il parlamento verrà 
prorogato e l'epoca della riapertura 

r 

sarà stabilita più tardi, con una 
nuova'^sessiono da aprirsi forse a^ 
primi di marzo. 

DIARIO POLITICO 
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presi' 
I de-

In Rumenia ai. cammina molto 
Bulle pedate della Grecia por ciò che 
riguarda gì' interessi finanziari e 
politici del paese. Anche là essondo 
il credito alquanto scosso le opera
zioni di finanza incontrano serii sco-
t!:li, e r ultimo prestito che si volova 
contrarre ali* estero non è riuscito. 

Perciò il Governo sarà obbligato 
•t 

di presentare alla Scupcina un pro
getto per aprire le sottoscrizioni VO' 
lontarie per un prestito interno. 

Venti deputati premontarono la prò* 
posta di mettere in istato d'accusa 
r ex-ministro della guerra per avere 
violato la legge mettendo una impo
sta a scopi militari: la domanda fu 
passata ad una commissione, che la 
esaminerà per riferirne alla Scupcina; 
ed ecco l'insuccesso finanziario mi
sto allo scandalo parlamentare. 

Anche/il credito doirattuale mi
nistero è alquanto, scosso e sì pre
vedono dello crisi. 

Una crisi era pure stata annun
ziata dal Journal des débats in so
no al gabinetto francese per, causa 
di un disaccordo neVprogramma eiet-
torale. Quésta crisi, che doveva ma-
niitìstarsi; mentre ancora V Aasem-

' blea era radunata, coir uscita dal 
gabinetto di Say e dì\Dufaiire, pa
reva inevitabile dal momento che 
questi due nomini di Stato rappre
sentano le idee, e ricevono la parola 
d'ordine del centro sinistro, il quale 
si mostra tanto ostile al Vice-Pre-
sidente del Consiglio, ; 

Un ultimo dispacciodaParigi dice
va che le divergenze fttronÒ appianate, 
che in un nubvo^Consiglio i ministri 
si accordarono sul programma elet-
= toraìej che infine sarebbe mantenuto 
lo statu quo ministeriale. 

Tuttavia questa continua altalena 

tiòn può che nuocere ad un gabinetto, 
•t 

il quale ha bisogno più che mai di 
acquistar credito ^di consistenza in 
un momento così solenne come quello 
delle elezioni generali. 

Dispacci da Vienna e da Costan
tinopoli smentiscono la notizia data 
did 7^imes che il ministro austriaco 
avesse fatta una comunicazione uf
ficiale alla Turchia della circolare 
di Andrassy; e la Corrtspondenxa 
politica di Vienna aggiunge che 
quella circolare non poteva essere 
comunicata alla Portp. Anche durano 
le trattative colla Francia, coirin-
ghilterra e coli'Italia. • 

Questa insistenza dei glornaU in-
glesi nel divulgare notizie allarmanti, 
che poi vengono smentite da ogni 
parte, ha forse lo scopo di mante-
nero il mondo sul chi vìvc\ poiché 
a Londra vi è molta diffidenza sui 
progetti delle tre potenze delnord; 
né sarebbe da sorprendersi se la po
litica inglese battesse tacitaniente a 
Costantinopoli una strada isolata, e 
divergente da quella degli altri ga
binetti d' Europa. 

Anche da oltre . Atlantico giunge 
una nota pacifica, la quale però non 
serve che raediocremento a tempe-
rare lo stridore di quella'bén-diversàt. 
che annunziava il concentramento 

^della flotta americana a Portoreale, 
cioè in,una stazione navale cosi alla 
portata dell'ist)}a dì Cuba. Ora si 
vuoi spiegare quella misura con una 
causa igienica, essendoché la stazione 
di Keyvost dove rimase finora la 
flotta, è piuttosto malsana. 

Curioso invero che gli Americani 
abbiano aspettato a riconoscere sol
tanto adesso la>necessità di questo 
trasferimento suggerito dalla igie
ne (\t\ 

Speriamo che gli equipàggi trovino 
a Portoreale condizioni di atmosfera 

per mantenersi in buona saluto, af
finchè non sorga la necessità dì cam
biar stazione un'altra volta, e di re
carsi.... per esempio a,Cuba l I I me-, 
dici spagnuplì non daranno certa
mente airAmorìca questo consiglio. 
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SPIELHAGEN 

Tersiono anttu'lzziita dalVftutorfl 
ì _ 

PropristA letteraria. 
Uimarcò pìiré ctie il nastro d«! suo 

cnppeilo di ^sî lla non era sruggiio.alla 
influenza solare, Quei suoi slivulevti poi,, 
aptjoiitùnienie confezionali per,le psa ' 
Seggiolo campesln (capolavoro d«l cai 
zotiiio dei villaggio cbe nella sua con 
scienzioga njissione, aveva credulo op • 
porluaa più hi Bolidità cbe l'fllegonzi'.)'' 
tornavano uggiosi, «ebbene avesse no
talo a sua cobsoliiziorie che jin he il 
Conia ne usava di simili, e che dei 
resto le cure della loilelie non lo preoc
cupavano mollo, anzi amava di unire 
aa una cena eleganza molla sempliciià. 

Né, 86 i mezzi non la avessero fallo 
difeilo, 81 avrebbe negalo un po' di lusso, 
poicliò avveniva nei fruscio di unavesit 
di Stia una certa poesia, una musica, 
che, come ogni aiira, non è dato a luu> 
di comprenaere ed apprezzare. 

Queste innocenti ossorvuiioni resLa-
vano pe ò nel secreto del suo pensiero, 
nò le Bccodava mal di fartn il benchir 
menomo cunfio iiplie sue converaazion. 
coi Conte. 

^ -

Conje un Uepido giorno di primavera 
lungamente altero ricolmai di gemmi 
0 di fiorì la terra coil h presenza del 
ConW ayeva ravviflate In Rosa e pòr
talo quindi a poco a poco al -massimo 
sviluppo luUe le risorse che la Corte 
nelle mutlirormi cue slrettnìe e la castn, 
silensiosii sqliludine di Veissenbdcb a 
vevaào prodoUo. 

Sembravale che dagli aperti cìftli cori 
d'angeli" éantassero alla terra inni di 
pace. Hai aveva amatii la vita e gli uo 
mìni come presentemente ed in parti-
colar modo il vecchio genitore, il quale 
era T oggetto dì cgni sua cura e tene 
rezza. 

.Ed invero il poverp vecchio sentiva 
il bisogno di essere doppiamente anuto. 

Il processo pel fallimenlo della Banca 
di Credilo entrava in ima nuova fiJie. 
Erasi proceduto all'arresto'del Direttore 
e ritluiBita ogni oauzjone, Nò eira impos 
sibile che il signor di V^i|^nbach (osse 
rilato come testimonio. Questo pensiero 
gli e.rpi aas^i penoso, sebbene non lo 
«vesso comunicato ad alcuno, nemmeno 
al Pilature evangelico durante le sue 
visite, cbe erano da qualche tempo meno 
frequenti; quelle visite però erano sem 
pre snperiìue por Rosaj la quale nonio 
vedtva volentieri ed anzi non poteva 
approvare la cicca conlìdenza del padre 
verso di lui, 

^ j -
• • f 

Questo erano le sole nubi sul terso 
orjuonlo di Rosa» nelquale del resto 
dominava tanta luco come in un bel 
mattino di rniiggio allurtbè od̂ ŝi U 
canto dell'allociola e sull'aria azzurra 

'-Trr-r-

tra i fiori dei prati e !e gemmo degli 
alberi, libransi le, farfalle^ 

CAPÌTOLO NONO 
^-

Nulla era slato trascurato dal Conte 
pel complèto ristauro del castello pa 
terno, epperò il lavoro intrapreso, yer 
niva condotto su larga scala e spinto 
con una certa alacrità, talchi nel corso 
di sei aelUmane Torcbitetto, (atto venire 
di città appositamenle, potè considerare 
come compito il suo lavoro» Il modesto 
giovane venne dal Conte ricolmato di 
<ilogÌ e di attestazioni di gratitudine» 
dovute non tanto alle sue prestazioni,' 
quanto alla d^IceprospetUva ,di poter' 
mostrare tutto ciò alla diletta fanciulla, 
•Così fa stobitilo che nella ventura 

domenica a mezzogiorno gli amici dî  
Veisaenbacli sarebbersì recati a visit^ire: 
Lengsfeld. Rosa avevg, dichiarato for 
mtlmente che avrebbe afoggiata grande 
toikue 0 che sarebbesi risentila viva
mente se lutto, nult:\ eccettuato^ non 
fuasQ aliretianto sontaosoi i 

|n seguilo a questa minaccia, allat 
mattina del giorno tanto sospiralo, il 
Conte alzossi, ad ora iniolila^ e comin
cia dalla sut camera da Uno ad ispe
zionare lolla la casa, 
. L'architetto cui era stalo raccoman
dato di non badare a spesa, era n^l con
vincimento di avere soddisfatto il gusto 
dal ConiCj poiché aveva frttta pratica hi 
tale maiena nel decorare recentemente 
ti castello del Duca regnante soUo la 
lorvflglianzii del Consiglio di Stalo sulle 
cosiruzioni. 

C A S S B 

DI RISPARMIO NELLE SCUOLE 

Ecco la circolarg del Ministero 
della pubblica istruzione, cho fu già 
annunziata nel nostro giornale: , 

Da quasi dieci anni furono intro
dotte pQi' opera di benemeriti cit
tadini e di provvidi insegnanti le 
Casse di risparmio pe'giovanetti in 
alcune delle nostre scuole elemen
tari, anche prima che questo Mini
stèro, studiati gli ordinamenti di una 
simile istituzione nel Belgio, racco
mandasse con la lettera circolaro 
del tO aprile 1868 ai Coriî igli sco
lastici proTinoiali di promuoverlo 
nel modo che credessero jìlu utile e 
più pratico in tutte le scuole pri
marie del Regno. Ma Io zelo dei 
buoni, né la parola e gli incorag
giamenti de'mìei onorevoli prede
cessori, non bastarono a far si che 
la nuova istituzione prendesse tra 
noivitiiiarga e durevole nelle scuole, 
dacché in alcuni Comuni le si oppo* 
neyano difficoltà provenienti dalle 
speciali condizioni del luogo, mentre 
in altri non era possibile sperarne 
V attuazione, laddóve non erano 
neanche osservati gli obblighi più 
indispensabili e meno gravi che ini'-
pone. la, legge sull'istruzione. E seb
bene le notizie raccolte dalle varie 
Provincie in risposta alle domande, 
contenute in una nuova circolare 
del 31 agosto 1873, facessero conof 
scère come in alcune sciiole si fosse 
riusciti a bene ordinare queste Casse 
di risparmio, o ad ottenerne ottimi 
risultati educativi, fu nuUameno 
necessario persuadersi che questa 
parziale riuscita di un provvedi-j 
mento a parere del Governo e dì 
molti educatori utilissimo, non era 
che una lodevole eccezione, dovuta 
aile intelligenti e ainórose préihdre 
di pochi Munioipii o di qualche egre 

gio cittadino, cui stava a cuore il 
miglioramento dell' educazione po
polare; dappoiché le dette notizie" 
misero in chiaro eh? la - proposta 
ministeriale era stata accolla gene-
ralmente con poco favore e con dif
fidenza, né sempre raccomandata e 
aiutata con troppo zelo da chi ne 
aveva più T obbligo, forse perchè 
npn comiìnemente ben intesa nelle 
sue ragioni educative, in modo da 
far credere difetto della istitu?,ione 
ciò che non era se non diillooltà 
pratica dell 'attuarla, quando put̂  3ì 
voglia tacere delia confusione cìvj 
taluno faceva tra il fine ' cui essa 
tende dì dare al fanciullo V abito 
del risparmio e della previdenza e 
iltimore che questi possa acquistarne 
un falso amore del denaro, snatu
rando noi libretti della Cassa di ri
sparmio il sentimento d*il sacrificio 
goneroyo oi vergini entusiasmi della 
carità, 

E certo che a ogni còsa nuova^ per 
quanto sia un migliorameuto 0 un 
progresso, si oppongono sempre con
trarietà ed ostacoli- non preveduti, 
e che non debbono né possono sgo
mentare l'animo di chi vuole il bene. 
e no vedo chiaramente segnata la 
via dinnanzi a so-

Non è quindi irpponsatamente che 
io, piuttosto che perdere il coràggio 
ìlei perseverare nello studio dei ten
tativi non del tiittò^ritikciti, arto ri" 
farmi .nuovamente a proporre ed a 
raccomandare altri tentativi per la 
istituzione delle nostra piccole Casso 
di risparmio, tanto più,volentièri ó 
con tanto maggiore speranza, dacché 
un'altra recente» ìstitiizione, quella 
delle Casse di risparmio postali, to^ 
glie di mezzo a mio credere una 
delle difficoltà più serie e più gene-
rali che possano fino ad ora aver 
impedita o traHonuta T attuazione 
deirutile provvedimento che veniva 
proposto; voglio parlare della man
canza giustamente lamentata in molti 
Comuni, in ispecie di alcune pror 
vìncie, di un istituto che potesse 
raccoglierei risparmi dei fanciulli, 
come quelli dell operaio e del con
tadino* . . . . 

Di fatti la legge del 27 maggio 
1875, con la quale si provvede a che 
gli ufficii postali gradatamente de-

• * — * - + ' 

signatì dal Governo, operino corno 
succursali di una Cassa di risparmio 
centrale sotto la guarentigia dello 
Stato, e che siano di preferenza de
signati a tali funzioni quegli ufflcii 
che .sono posti tiei luoghi dóve ap
punto mancano casse di risparmio» 
non dimenticò il benefizio che sì può 
attendere dalle scuole, quando nel
l ' a r t 13 stabilì che i maestri, ovu 
si propongano di raccogliere ì H* 
sparmii dei loro scolari, possano 
avere presso V uiììcio postale un li
bretto dal quale siano dedotte e i-
scritte nei libretti degli scolari lo 
somme che vengono' disegnate da 
chi dirige la scuola, e sia ricono
sciuto dairamministrazione postale, 
concedendo in^ paritem^po gratuita
mente e con esenzione da ogni for
malità dì bollo, gli stampati occor
renti per lo registrazioni e le ope
razioni del risparmio. 

Se perciò tali disposizioni legi
slative diffondendo in quasi "tutti i . 
Comuni del Regno gl'istituti di/ri
sparmio, tolgono per una parte la 
didicoltà di cui sopra ho parlato, 
agevolano per l'altra, se non erro; 
anche T organamento pratico del ri
sparmio nelle scuole, come già ne 
fu fatta prova nel Belgio e pure in 
alcune città nostre, dove uomini in
telligenti cercarono di coordinare le 
istituzioni di risparmio già esìstenti 
con le ni\ove, che veiiivano sórgendo 
tra. 1 b̂ LUchi. scolastici e in mozzo 
al popolo dei fanciulli. ^ ' 

Tenendo quindi a guida reserapìo 
dì chi con efficacia li ha preceduti 
sû  (|uesta via,' i maestri pot anno 
raccogliere ogni giorno da ciascuno 
scolaro il pìccolo risparmio che ha 

-fatto, fosse pure dì un solo centesi
mo, registrandolo sopra un libretto 
formato ^di-tànte pagine, quaiiti'sorio 
gli alunni della scuola^ e i a pagina 
.divisa in dieci colonne e rigata In 
31 linea. 

La medesima registrazione su. di 
un consiriiiie foglio staccato sarà 
fatta 0 dallo scolaro stesso, se sa 
scrìvere, o dal maestro, e questo 
foglio piegato e racchiuso in una 
busta portante il nome dello scolaro, 
verrà consegnato al medesimo in 
prova di ricevuta, afllnchò lo possa 
mostrrae ai genitori e quindi ripor

t i ; 

« 

Era stato provveduto a lutto ciò che 
Ltegucca dei paese non forniv^o, 

telegrafando ai depositi della capitale 
del regno vicino^ dai quali in tuUa friptta 
vennero eseguile si splendide commis 
BionL , 

S'accoree poi il Conte, quanto al lussa 
dell'addobbo, di avere forse anche ec
ceduto; per esempio: alcuni tappeti di 
cuoio compresso, ìt tende di ricco da 
mnsco, ì, posa-piedi in felpa liscia pa-* 
revangli avessero n provoCî -re un sor
riso ironico su certi labbruizi vermìgli 
di una nota damigella. 

In quegli uliimi momenli ebbe pure; 
a rimurcare certe transazioni collo stretto 
buon gusto, né accorgendosi di taro lai 
altra cosa priva di eleganza poteva cr-
pacilarsì di averne permessa o forse or 
dinatà l'esecuzione. Di molto altra cose 
era invoco pianamente aoiidìifitto e spe
cialmente di una camera d'angolo, al 
piano nobile, le cui finestre avevano 
vista sul. parco di Veìssenbach, sebbene 
il sontuoso mobigìio, compreso un ma 
gnifico pianoforte, ì busti, i qu'idri, 1 
tappe li e le tende la rendessero, per uni 
uomo, assolutamente di troppo riguardò. 
Né diverso indìzio sperava sulla ca : 
mera da pranzo a pian tarreno/ d&Ua 
quale passavaai al giardino piT una 
porta à cristalli, ammobigliata e deco 
rala alla rococb. Il genere rococò non 
fera punto la passione del Conte, ma 
egli conosceva come fossa tonnto in o-
Qore dal signor di Veiasenb^ch quale 
d non pini ultra del buon gusto, e quanto 
entusiasmo destasse nel medìtgimo la 
Vista di un mobile cha gli ricordava 

l̂ epoca in cui era di moda'. Cosi feî e 
(rasportarQ nella stanza stessa uh grosso 
orotofio mirabilmente foggiato a volut-", 
dì cui fino allora non erasi curalo e che 
il giovine architetto, buqh conoscUbré, 
apprezzava come un capolavoro inesti-
mjìbile. Queir orologio poi spiccava m\ 
gnificame-.le ed armonizzava co'sontuosi 
rabeschi dorati del cammiuOj sulla corS 
nico del quale era posalo. 

Dalia casa passò alla terrazza che at 
iorniava il casleilo da due lati e che la 

I 

luolmenie, in grazia d l̂la aosliUuione 
(li piante natunili a quelle moslruose di 
latin in vasi di pietra, pBriva lult'altrd 
iiapUlo, . , 

Ddlla terrazzi scese io RÌardino de) 
quale Brano stati ripuliti perfino gli e 
BU'cmi vitili calla massima cura e Ios;iie 
le siepi di taaao e di faggio. 11 fiardino 
co'BUOI sentieri perfitiamente netti, i 
jaglietti a quattro cantoni pei cigni, (cht 
già precedentemente erano stati surre 
gali du ani re nell'imposiibiilta dt rin
tracciarne in tenti miglia di circuito), 
I chioschi cintai ed altro goffaggini dei 
tempi andati inspiravano al Conte un 
sacro orrore, per. lit semplice ragione 
che «ppreaentsvano l'opposto aaaoluio 
dall'irregolare ed ìnaelvaliuliito parco 
di Vtìitìienbach, la cui oscurità dava 
tanto djUUD a Rosa. 

Egli avrebbe pow^o togliere quelle 
mostruosità dal s-uo gia'rdino, le Its quer 
eie ed 1 foggi «i avessero potuto sur
rogare come gli armadi e gli specchi da 
parete e le aiuole di fiori diaieuUero l 
stanianeameiitB come i taiipeli fiorati; 
epperò dopo d'ayar tratto un lungo so 

^ n ^ - - ^ — . ^ . 
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spiro, si propose di ìntraltenero in casa 
ì suoi ospiti più a lungo possibile a non 
aprire le porte della ^terrazza prima d̂ ^ 
tramonto, che, in quell'ora, aucbe il 
goffo giardino prendeva un'aspetto sim-
patico. 

Dopo tìvola (idla quale fi Conio, come 
osservò la governante con una scrolla-
Una di capo, assaggiò appena un boc 
concino) visitò la serrj delle piantele 
la scuderia, perchè in quelle sperava 
di trovar grazia agli ocelli del Contp̂  

Accanez'iò ùff-itluosumente il flessibile 
colio del suo prediletto destriero (un 
cavallo regajatogU dal sui), amico Basch-
Aga-Et Moekini io Algeria) ed il nobile 
animale chinò il capo sulle spalla del 
Conte careggiandosi e guardandolo co' 
suoi occhioni di gazzella, qu^si ad in
terrogarlo: se anche offgi si darebbe 
una galoppala pei campi selciosi nel re
carsi a Veissenbach, < Oggi v'ha di ma
glio «rispondeva il Conte i molto uìeglio» 
ed AU scuoteva il capo squassando la 
cflteoe come se avesse capito precisa-
mente di che sì tnltiva, 
. Sul labbro del Conte,erasi nei giorni 

andaii presentata più volte la domanda 
a'suoi ospiti di Vtìisseubach se fosso" 
opportuno di andarli a prendere cofla 
propria carrozza, nel timore che il loro 
vecchio carrozzone di famiglia m'n fossa 
troppo sicuro sullo .cinghie e sugli assi 
e che l'ossuto roniino nei suo, malu
more non avesse ad approflUare della 
prima circostanza per gettarlo in un 
furiso; ma tale preghî r̂A rimasegh sem^ 
prò in petto. 
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tarlo alla scuola per ìo successive 
annotai^ioni. Al Hnù dì ogni settimana 
0 alla più lunga ogni quindici giorni, 
il maestro dovrà fare il deposito dei 
danari raccolti alla cascia poetalo, 
ritirando l libretti di credito peri 
ciascuno alunno che abbia |congegn:iia 
la somma di una lira, stabilita dalla 
Idgge corno minimo dei depositi; e 
quando questo minimo non sia rag
giunto da risparmi parziali di eia-
scun alunno» nia sibbeno complessi
vamente dalla loro soniinavavràcuva 
difarè iscrìvere questa in un solo li
bretto a conto corrente» intastato alla 
scuola in modo però elio» conservate 
distinte le diverse ragioni di ciasou 
BO» il maestro -possa cliìederG al-
r ufTicio della cassa che si tolga dal 
libretto generale della scuola quanto 
spetta ad ^uno o più àcòlarìj quando 
i loro depositi individuali abbiano 
toccato il minimo della lira occór
rente per l'apertura di un altro li
bretto intestato a ciascuno di loro 
0 anche per un nuovo versamento 
a conto del libretto che taluno già 
pofisegga in couseguonxa di prece
denti depositi. " 
, Ma tifllnchè l'ordinamento delle 
Casse di risparmio nello scuole possa 
av^rej^uello sviluppo elio à tra i 

:miei più vivi desideri e nelle spe
ranze di questo Ministero, Jiou senza 
ragione io mi rivolgo con fiducia 
alla S. V- 111, perchè voglia con la 
operosità dello curo dilìgenti ed in
gegnose,, e con la prudenza degli 
avvedimenti e dei consigli facilitare 
la via a che, questo miglioramento 
educativo abbia il suo più largo e 
profittevole effetto nelle scuole di 
codesto circondario. 

A qual fine la S, V. cercherà di 
far conoscere e apprezzare l'impòr-

. tanza della nuova istituzione aì si
gnori sindaci, ai delegati mandamen
tali, ai soprintendenti scolastici e in 

. modo speciale ai maestri,^ mostrando 
loro il vero concetto della cassa di 

^risparmiò, 0 come questa entrando 
a rafforzare V educazione popolana 
nelle nostre scuole; debba abituarvi 
irfanciullo alla virtù del risparmio 

, e air amore della previdenza, e per 
mez^o dei figli portare nel seno delle 
famiglie questo medesimo amore e 
questa mecìeshna virtù, ma senza 
apengere neir animo loro, come è 

, timore di alcuni, la taviUa di. ogni 
nobile sentimento, di, ogni affetto 
caritativo di ogni pensiero generoso. 

Nella certezza che la S. V. saprà 
con Tusata premura soddisfare il mio 
desiderio, gliene rendo grazie fin da 
ora, mentre la prego a volermi con 
soilecitudino dar nuove e particola
reggiate Jiotizie,intorno alle casse 
scolastiche di risparmio che avessero 
già vita in codesto circondario, :,(9 
prendersi cura d*informanni succes
sivamente dì quelle che man mano 
venissero istituite per opera, di mu*" 
nicipi 0 di insegnanti, dacché è mio 
intendimento che non resti senza un 
premio speciale chi maggiormente e 
meglio si sarà adoperato in favore 
della benefica iatituzione-

Jl ministro 
BONGHI 

ìi-rj 'iT^rrBcsm v^rcfr; •r*-;̂ rr(̂ *a 

non scorgendo, forse» benefìzi! sociali 
pari alle rendite cospicue di cui esso 
dispungono, dubita,,:ch6 queste ren
dite vengano per una grah parte 
distratte da ingenti spose d'amminì-
;Strazione e di personale, e che qual-
oliò abuso sia pure entrato nella 
distribuzione della beneficenza-

Infatti, mentre noi vediamo esi
stere in Italin parecchia migliaia di 
istituzioni lìmosihiero, con un patri
monio di 350 milioni; osp'v/.iì e ri
coveri per la parsone inahili a l l i i 
voro per i vecJchi e per i crònici, 
con oltre 100 milioni; e i comuni 
sovvenire largamento gli uni e le 
altre, noi vadiarao piuttosto esten
dersi, che scemare la funesta piaga 
della mendicità. 
. Abbiamo spedali cospicui per tra
dizione e ,pèr mezzi (circa 400 mi* 
lionì) spfjdaliGui T Europa ci invidia; 
e noi li vediamo ogni giorno rìpe^ 
tcre il rimborso' dolle spose di cura 
non solo per gli estranei, ma per 
gli abitanti dello stesso comune a 
cui beneficio furono in origine: isti
tuiti/ ' 

Orfauatroti ,i quali, con un patri
monio essi puro di 100 milioni, ali
mentano uno scarso numero di gio-' 
vani, pari forse a quello degli sti
pendiati che li devono dirigere ed 
istruire. 

Conservatorii e ritiri por donno e 
fauciviUo, con altri cento milioni (una 
metà nelle provìncie meridionali e 
di Siciliii^ di cui ignoriamo se ìa be
neficenza corrisponda al progresso 

itti portantissimo lavoro* cho io com
metto alla diUgonza dei signori pre
fetti. E come esso rispóndead.una 
urgente necessita amministrativa, ad 
un pubblico desiderio, non dubito 
che nell* eseguirlo uaerauuo del maa-
aimó Kolô  

- ! • - . 
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ROMA, 10, r- SllLppiamo^che il 
Ministero dei Lavori Pubblici ha dp-
legato al distinto Ingegnere idrauli
co, signor Matis, Vesame e lo studio 
del progetto definitivo del porto dì 
Genova. (DiriUoJ 

-— Sua Santità si degnava rice
vere ieri sera in udienza privata 
riU.mo e Rev.mo Mona. Domenico 
Arnaldi, capo del pòUegrlnaggio ita
liano genovese con altri signori ^di 
Genova componenti una Deputazione 
dello stesso pGllegrinaggio. 

fVòce della Veì'ità) 
I r \ ^ ^ 
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LE OPERE PIE 

L'on. Cantelli, ministro delVinter-
no, ha diretto unaju'^gbissima cir
colare ai prefetti del lleguo, con
cernente le Opere pie. Ne diamo il 

jJ)rano piti importante, tralasciando 
l'ultima parte che concerne le mi-

. nate spiegazioni pei modelli da re
dìgersi in relazione alle prescrizioni 
ministeriali; 

All'attuarsi della legge 3 ,agosto 
18G2, il Ministero credette necessa-

•- rio anzitutto di| provvedere al rior
dinamento organiep delle ammini
strazioni di pubblica beneficenza. Im-
peroccliè mal sì sarebbe corrisposto 
ai piincipit di libertà e di progresso 
in quella legge sanciti, ae avesse 
dovuto rimanere ferma la ingerenza 
assoluta che il Governò *od altre 
classi ed ordini sociali'sì erano per' 
lo addietro attribuita. 

Questo criterio venne oh-iaraménte 
espresso .nelle prime istruzioni date 
ai prefetti del regno colla circolare 
del 23 dicembre 1S(Ì2, n. 103. E da 
quel tempo nella compilazione o re
visione degli statuti organici delle 
Opere pie si ebbe sempre per guida 
la' -̂ volontà dei fondatori o il voto 
legalmente manifestato dalle rappre
sentanze locali. ' 

Il lavoro non fu breve, né facile 
certamente; ma ò duopo confessarlo 
sebbene possa dirsi oramai condotto 
.)il suo termine, o quasi; non corri
spose interamente alle speranze che 
il Governo ed il paese avevano con
cepito. - , 

Così le Opere pie? malgrado Torga-
r uizzazione ricevuta, si trovano oggi 
generalmente in uno stato di disagio 
morale e materiale chenupqe allaloro 
prosperittt, e preoccupa nel più altfJ 
grado la pubblica opinione. La quale 

'dei tempi. Poiché in molti si tiene 
vìva V ihconsulta carità meclioevale, 
alimentando nel!' ozio, per tutta la 
vita, chi avrebbe il dovere di esseve 
utile a sé e ad ajtrul col lavoro delle 
proprie braccia. In altri poi si giunge 
persino ad anteporre, siccome meri
tevoli di preferenza, le donne tra
viate alle fanciulle pericolanti ; men-
'tre, colle une è colle altre, si alle
vano tenere bambine di oneste fa
miglie e di innocenti costumi. 

Vi sono quasi due milioni di ren
dita annua per posti di studio, as
segni e tìussidii a favore dell' istru
zione pubblica e non se ne vedono 
ì benefizi. 
I ' ' 

Due 0 tre milioni pure di rendita, 
per doti in occasione di matrimonio, e 
mal si può giudicare se favoriscano 
il collocamento di fanciulle povere 
0 concorrano invece ad accrescere 
la miseria socialet,: 

E così dicasi dei monti di pietà 
che hanno un patrimonio di 60 mi-
liofii, dei brefotròfi con oltre qua
ranta, e via via fino al monti fru-
mentari, i quali, sebbene rappresen
tino un capitale di; 8 milioni appena 
per tutto il regno, non sono però 
di giovamento notevole ai poveri a-
gvicoltorì. 

Pertanto, senza perdere di vista 
il primitivo concetto, parmi urgente 
ora di provvedere al riordinamento 
finanziario dello Opere pie e a quello 
dei varii rami della beneficenza , 
nello,scppo di togliere possibilmente 
ogni ahuso e di sovvenire piix lar
gamente ai bisogni. -

É pure mio vivo desiderio di stu
diare e di promxiovere, nei modi 
consentiti dalla attuale legislazione 
e dinanzi ai competenti potéri dello 
Stato, se occorra, tutte quelle rifor-: 
me elle possono essere consigliate 
dalla civiltà, e dalle ..niutate condì-
xioiù economiche dell'epoca nostra. 

Né basta. Il bilancio dei Comuni 
e delle Provincie è aggravato dalla 
spesa annua di jent i milioni per il 
mantenimento degli esposti e degli 
alienati' e da altri quattro o cinque 
milioni, in alcune parti del regno, 
per la cura dei malati poveri negli 
spedali; senza tener conto dell'assi
stenza medica a domicilio che im
porta un'altra ^spesa dì 15 milioni. 
Cosicché la carità legale, malgrado 
il î umei'O e la^ riccliezza delle no
stre Òpere pio, viene a rapprej^entare' 
per i contribuenti una imposta an
nua di quaranta milioni di lire/ 
, Ora, se per effetto della unifica

zione amministrativa si dovette trat-
tare di alcune spese dì lienefìcenza 
nella,legge sulla amministrazione co
munale "e provinciale, ò indubitato 
che queste troveranno miglior sede 
nell'ordinamento delle Opere pie. Ed 
è appunto mio desiderio di studiare 

,se non vi siano, come io ho motivo 
dì ritenorp, istituzioni destinate a 
benefizio degli esposti e dei mente
catti, le quali, per una interpreta
zione poco esatta ^olla legge e delle 
tavole di fondazione/ non adempiano 
ai loro obblighi: cosicché, richia-
mandovele opportunamente, i bilanci 
dei Comuni e delle Provincie po
tranno ritrarne vantaggio non lieve. 

Niun ordinamento però, uiun in
dirizzo sì potrà dare alla pubblica 
beneficenza, nessuna riforma intra
prendere , ninna vigilausa man? 
tenere, ove non ai proceda ad una 
diligente inchiesta che ne riveli la 
véra condizióne morale e materiale. 

"E questo frattanto il primo ed 

FRANCIA, 0. ~ La Palrie dìce^ 
che la squadra del TVÌoditerraneo ri
cevette Perdine dì tenersi pronta a 
prender il mare; ignorasi però per 
quale destinazione, . 

—' Pai'eccbi .giornali dei diparti^' 
mtuiti, che erano stati, sospesi, ri
comparvero in seguito alla nuova 
legge sulla slampa. 

— Il Soeil assicitra che i bona
partisti piivsistono a presentare nudila 
Sarthe la candidatura; del mare
sciallo" Canrobert, malgrado la let* 
tera che questi ha pubblicato-

— Il signor Naquefc andò a Gi
nevra per conferire coi signori Ito-
chef ort & Rane cìroa le prossime e-" 
lezioni. Si dice che Rane non ha 
voluto trovarsi con Naquefc. 

"V I giornali radicali si soagUanO" 
contro le candidature ufficiali.. 

SVkG^ky S. — Si ha da S. Se-, 
bai^iiano: 
.. , Don Carlos ò arrivato ad Azpaitia 
dopo aver percorso la linea della 
GuipuzGoa. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 8. ~ In 
diverse reti delle ferrovie austriache 
e bavaresi sono sospesi i treni viag
giatori per l'abbondante neve caduta, 

cheìuttociò che rì-̂ ponde all'interciso 
na/.ionale.lo.nón ìot̂ n̂do rIHmnrIo; ' . 

Parlò poi dclh queatone logunarè;; 
dichiarò, volerò la conservazione dfll!ii 
Uguna,del prof̂ ctlo pel Porto «'el IVdo; 
anzìiuup 8i badi a queljo ^ì Mabmocco, 
iruitî tìdo solò socondi.riamenie il prò 
gouo del Lido. 

Parlò giusto e bene; facciamo eco jd!a 
maggitìt* p:irte delle sue parole. 

Parlò hrovemcnie hWtfb.Q dei punti 
franchi, e iUi^W \\?,V?M\\\ v̂ nflti> \m *fto 
rondo api)ena la quesLione, ~ lì disborso 
,Eu Eiccoiio con iippùuau , , • i 

Coti jn Venezia. 
V«ronii , . l l . — Leggeai nellMdigtf: 
Abbiafno da dtìplovaro U ĴHMUÌVJ <iK 

syrozìa. Un modiutoro di seta cuno S, 
quostn miiUina fu irovjto asfissiato nel 
[iropno dindio in Via NUOVIK Era un 
uomo m quarant'iUKii, ytleiio dii un 
malore che io rendevi assai Iriatc, gH 
affari non erjno troppo brdKmU e quinti j 
upottìva d: sov̂ n̂te che vjluv a ucci 
dorsi. , . , 

Questa noUe compì il iriaie divisa 
menlo, KuU'ò nullo suidio ^ vi si chiuse 
a chìjivé, acceae un fornello pi no di 
carbone, si levò il eappoUd ed II t̂ iuaiTo 
ed Gliese la mor^'. Q.Ì^^VÌ manina quan 
do n suo sodo uprì l.i porla dello stu 
dio trovo lo'aventUMlo compagno d;-
8;e3o sul lavolutOj supino, freddo. 

' ' ' I I 
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ATTI UFFICIALI 

U Gazzcna Ufficiak del 10 gennaio 
contiene: 

Begiò decreto iSdicèmbre che approva 
moditica ì̂oni nello sialulo delia Glassa di 
sconto e di anticipazioni di Sarzanj», 

R, decreto 9 ĝ iMinulo ttel segu ì̂ute te 
nore: 

r 

Arikolo uruG'ĵ  il comuiir, di Montocatini 
di Val di Nievoìfl è distjmcalo dalla se* 
zioneaecondaria del Collegio eleilurala dì 
Pescia, n- 2Ì0j df̂ Ua di Monsurhmano, 
e cnsiiliiito [in scz.oae separata del Co! 
legio medesimo* 

Dcicrtiio del ministero d* istruzione pub 
blica, in data del 23 dicembre, con cui 
ai regola il modo per U distdbuzwne 
delle propino dei membri delle Commis
sioni esaminatrici delle UiuvcrsUa. 

Dspoaizioni nel personale giudiziario. 
Programma di concorso, pubblicalo del 

laiuìàVro d'isiru'ZÌone pubblica, per là 
costruzione deirediflcìo nazionale di Belle 
ArLi io Uoraa- : 

CfiOIACA CITTiU3IIA 
• E NOTIZIE VAHIÌ3 

1 

J 

Conferenze. — lari sera, come 
avevamo annunziato,ebbe luogo nella 
sala della Gran Guardia, in Piazza 
Unità d'Italia, la prima conferenza 
in favore del Giardino frrtbeliano. 

Il concorso delle perspue fu nume
roso, fra lo quali un b,el numero di 
signore: ciò è di buonissimo augurio 
anche per Is conferenze successivo. 

Bisogna però che la temperatura 
della sala sia alquanto piii riscaldata, 
poiché ieri sera, .malgrado la pre
senza î i tanti individui, si batteva-
ì denti dal freddo. 

Il discorso del prof. Rosanolli:: 
Dei climi e della loro inftnèn^{^ 
^nl fisico e sul inorale deW tioìho:. 
fu grandemente apprezzato. 

Ne riparleremo quanto prima. 
Teatro Garibaldi. — Il concerto 

delle Ocarine non lia richiamato 
ieri sera un pubblico molto nume
róso, malgrado il, condimento dei 
giuochi di prestigio, tanto per va
riare. Tuttavia concertisti^ e t^resti-
giatore hanno fatto bene il loro do
vere e furono applauditi. Qufìsta sera 
si ripete il trattenimento. 

Teatro Concordi, —r Salvo osta
coli impreveduti, sabato spra, 16,-ayrà 
luogo la prima rappresentazione del
l'opera Marta, 

Yiglìetti d'esenzione dalle visite 
del Capo d'anno 1876, 

Presso il Consiglio 
iVAmministrazione della Casa 

di i2toouero, 
Dolfin Boldìi conte coinm. Gi

rolamo, presidente, ' , ' , N. 

-> t 
' * ^ - f l » " H » — * - . ^ . 

IL MINISTRO DELLB FmAN^E 

VL'diUo i! decreto miniatPriiilo 18 Vi-
emhr&ma, N' nm-mm, doiermitia: 

Gli eaamt di promozione per l'impiega 
di Segreiiirio riolle IiUendonze di fiiian^^i,' 
stali indetti colsuccl'.ato riecrelo, avranno 
luogo il 15 Mirzo 1B76 (e giorni succes-
aivi) nelle sedi prestjbilìie. 

É prorogalo fino a lutto il 14 Febbraio 
1876 il termine utile per la presentazione 
(ielle domande di aminissione ai suddeuì 

-esulili. ' '' ; 
- Roma, addi 2 Gennaio V3(G. 

pi II Miitistro 

Olivari ing. Angelo, consigl. » 
Colpi dott. Pasquale. . . . » 
De Lazava conte Antonio. , » 
Colle avv. Attilio . . . .' n 
Reliuatello .dott. Gio. Eugenio. « 
Da Ponte nob. cav. dottor Cle ' 

inente.' ,- . ' -••; ; . • . . • 
Trivellato avv. Luigi, diretto

re interinale ; . , , , , . . ; >. 
Rat;Ì dott.Aniìrea, visitatore ono

rario dei poveri . . . . * 
Gl'itti Giovanni ' . . ! . ,' » 

4 
i 
\ 

1 
1 
1 

j 

li 

1 
6 

18 

1 

2 
10 
10 
1 

r^ 
a a * t t = 

I 

CRdriaca VENETA 
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VcuoaJa, t|,:-r,Ieri il deputato dei 
[[ collegio, onorevole Varò tenne 1' an
nunciata conferenza ui suoi elettori. 

Non rese conto del suo operato alla 
Camera, m.ì piirlò dello questioni prin 
cipali c|if* verranno presto in discus
sione (̂ Pjvlaintnto.,~ Parlò del rÌor< 
djnamento della proppiolà ecclesiastica: 
aul trattati di commercio si mostrò prò-
pon̂ o alle idee p:ù liberali; sulla que
stione del riscatto ftìrroviarìo, si dichiaro 
(ivorevole appunto ai risc^iuo, ~ Kgli 
disse: io siyda a sinistri) perchè voghe 
coalrollare l'opera dî l governo. ^ Ma 
vi avverto cha sono uomo d'ordine, e 

\ 

• • ' • ToUle N, 
Presso la R. Conservatone 

delle Ipoteche. ' 
Bórtolazzi nob. Andrea, con-' ' 

seryatore . , - . , . Ni 
1 .Presso la Congrega:^ione 

di Carità 
D.ionesQ ing. Giuseppe e fam, n 
Casale Sebastiano- ,. ^ . . « 

id, e famiglia. . x 
Wolìémburg Gius, e consorte, » 

' i l , 

Sovvizio municipale. — Abbiamo 
90,tt' occhio il riepilogo delle opera-
ziònieseguite dall'Ispettorato eOuar-
dia' munleipali nel corso dell' iàn-
nOl875. ' ' 

] ^, I 

Esse riguarda'rio principalmente le 
ooutravvenzioni al regoìaraento iti 
materia d'igiene, oidi sicurezza pub-
bìlca, e dinotano la diligenza e lo 
zelo spiegati dagli Agenti nell'eser
cizio dotte ("unzioni di cui sono in
caricati. 

Aggi'e^slouoìn ferraVia. — Leg-
gesi noWArena :.• 
, È, un caso rarissimo, fortunata
mente, questo che qui narriamo, il 
primo, certamente, nel riparto fer
roviario di Verona., Vftitra sera, gab
bato (8), il treno 106 partiva da Ve
rona atleti e 1̂ 2 pom. diretto per 
la linea del Tirolo. Passata la sta
zione di Paroua, mentre il convoglio 

• ' • ' 

correva verso Pescantina, ad un nf-
flciale svedese, cho ora solo in una 
carrozza di I classe, capitò una brutta 
vìsita. Due malfattori, che non sap
piamo se fossero sul treno come 
passeggieri, o ae siano saltati su dopo 
Parona, approfittando dell'oacurità a 
del moto lento del treno, mentre la
scia là Stazione, fatto è che dalle 
pissatoie apersero lo sportello a si 
preisentarono all' uiKciale (che era 
vestito in borghese) colla solita, ma 
sempre sgradita antifona : « La -vita 
0 i bezzi, » 

f/aggresso, colto non mono da Kor-
prasa che da una tal quale paura, 
dopo un po'di titubanza, consegnò 
ji ! uno dei ladri 12 lire in valuta 
metallica. Ma gU aggre^jsori non vo
levano essersi acomqdati .p^r oosl 
poco, e insistendo e minilcoiando, 
riuscirono a far si che 1' uffiziate ai 
.spttqponcsso ad un nuovo saluaso,. 
consegnando loro tre talleri. Nò erano 
ancora contenti, ma già il convoglio 
cqraiiiciava a rallentai'e la corsa, la 
stagione di Pescantina era vicina, 'e 
balzati dalla carrozza, presero la via 
dei campi. 

•'Giunti alla formata e conosciuto 
il òasb, impiegati ed agenti si die
dero tosto attorno. Nuova denuncia 
fu latta ad Ala tanto alla Polizia 
austriaca elio a quella italiana, ma 
stnora igrioflàmoj'eyitò dalle ricorcbe. 

l/« dram Illa IH mare.'- — il co-
HianJante'del bastimento lihin che, 
trasporta un convoglio di forzati 
della Nuova Caledonia, ha trasmesso 
il rapporto seguente da Santa Ca
terina sul tentativo di fuga di al
cuni condannati. 

Nella notte dal 9 al 10 novembre, 
terso le due e mezzo di mattina, 
ebbe 1 nego' simultaneamente un ten-
tativo di evasione noi due compar
timenti della bassa batteria del Jihin. 

Il forzato Leroy, che aveva gî ^ 
meritato una repressione a bordo in 
causa d'insubordinazionQj sembra sia 
stato il macchinatore della trama/ 
Desso fu arrestato al primo movi-

r 

mento cha fece per ueoire. , 
Esa-spcrato por 1' abortimento del 

suo progetto d' evasione, rivolse la 
sua rabbia contro quello dei com
pagni che pensava 1'avesse tradito, 
0 credendo colpire quest' ultimo, 
chiamato Barbier, assassinò il suo 
amióo e complico Pezeux,', tagliando
gli ìa gola con un rasoio eh' era 
riuscito ft sottrarre alla vigilanza 
dei sorveglianti. 

La guardia che entrò nei compar
timento a' impadroni dell' assassino, 
il quale non ffice alcuna resistenza. 
Leroy messo in cella, cadde in preda 
ad una violenta disperazione : tutti 
gli altri complici, presi egualmente 
al momento ^ail' esecuzione, ven
nero puniti secondo le disciplina. 

iìadato agli scaldini ! — Scrivono 
da Villafranca all'Arena di Verona, 

Ieri mattina è morta in Villafranca 
Luigia Isotta vittima dello scaldino, 

É morta nel flore di giovinezza; 
avendo appena toccato il ventesimo'̂  
anno. Ella era una bruna di rara 
bellezza; aveva gU occhi nari e lu
centi, od aveva nere Io chiome, lun
ghissime. Quanto'era bella, era an
che buona ed onesta: aveva l'amante 
e badando a lui solò, affrettava col 
desiderio il di delle nozze. 

La sera del 5, prima di coricarsi 
ella so ne stava appunto, nella sua 
stanza guardando fuoride'vatri, nella 
speranza di veder passare l'amante.' 
Essendo fredda la ser^,-mentre aspet-' 
tava olla scaldavasì anche, secondo 
il mal voz?o, ad uno ; scaldino che 
teneva sotto le gonne. La vesti della 
povoraragazzafuròno prese dal fuoco. 

Conviene supporre ch'essa non ab
bia potuto avvedersi del momento 
in cui cominciarono ad ardere. Quan
do essa sa ne accorse, difatti, le'fiuo. 
goqne; erano in fiamme. Mandò un 
grido di alto spavento, e credendo 
salvarsi si mise a correre in cerca 
d'aiuto. Non l'avesse mai fatto. Nella' 
corsa lo fiamme la investirono tutta, 
Accorsero pronti alle sue grida atra-, 
zianti il padre, la madre, i vlciui;' 
fecero di tutto por spegnere il fuooo„,. 
ma invano. La povera fanciulla ne 
era rimasta investita, e le belle sue 
meitìbra, poco prima ripiene di vita, 
in un istante orane .divenute tutta 
una piaga. Le fiamme le rispettarono 
il collo, il seno ricolmo e, lo braccia, 
tranne le mani... Nel restò ara tutta 
una piaga,, Sopraggiunsero anche 
cure dei medici, pronte, spontanee. 

•La; disgrazia aveva tocco ogni cuo
re. Ma anche i soccorsi dell' arto 
riuscirono inutili, l'azione esercitata 
dal fuoco era irreparabile. 

Nella mattina di ieri, la bella e 
bruna fanciulla dovette morire, g 

morta fra le disperazioni dalla sua 
casa, In mcMo agli spasimi più stra
zianti, nel-colmo delia sua vitalità, 
e della sua forza. Nel momento in 
cui scrivo il fujìebre tocco della 
campana annuncia che in oggi la 
porteranno al cimitero. Povera fan-
oìullal'È'^'dlre che l 'altra sera, ella 
era nana, robusta, bella; che aveva 
l'anima ripiena d* amóre, e che si 
beava pensando al di delle nozze. 
_ Tro boa a ìirarsiglia. -~ Giorni 

sono dai sacohi di un carico dì xuo-
choro proveniente da ÌJatavia e sbar
cato sul <lock, i facchini videro u-
sciro tre magnifici serpenti boa cho 
si rifugiarono tosto nei magazzini. 
Sospesi i lavori, si riuscì ad ucci
dere due di quésti rettili, mediante 
colombi avvolGnati con stricnina. Il 
terzo non òi ancora stato trovato. 

• i • - ' • ^ , 

Una tristissima notizia viono da 
Milano a contristarci V anima. La 
sventura colpiva lunedì la famiglia 
del {renoraltì Thaon di Revbt, che 
abbiamo avuto per otto anni concit
tadino, e che ha lasciato nella no
stra città tanto buona memoria 
per le sue beneflcenzo, e per le tante 
qualità ohe distinguono, quel perfetto 
gentiluomo. • 

e I 

Colpito da acuta malattia da soli 
tre giorni gli veniva rapito il tìglio 
suo primogenito Unibfirto noli' età 
di anni 13 studente la quarta classa 
ginnasiale. A noi che ricordiamo 
quel bravo e vispo giovinetto quando 
cominciava la sua carriera dogli 
studi al collegio convitto Camerini 
0 ohe abbiamo potuto misurarne 
tutta la svogliatezza dell' ingegno, 
ci' pare proprio un sogno tanta 
sventura. 

Ancora dieci giorni sono acam
biava i suoi augurìJii compagni di 
qui eoa, i quaU tanno sempre viva 
corrispondenza. Imaginiamo il doloro 
di quella distinta,famiglia, nò saprea-
aimo al Certo trovare paroledi con-, 
forto. èJono tali sventura che il tempo 
solo •potTà. alleviare. 

Ci riferiscono che molti dei nostri 
concittadmi per dare una dimostra
zione di condoglianza all' ilhistre'Ge-
neraìe, cosi vivamente colpito, sieno 
intenzionati di mandargli le lóro carte 
da visita^ e noi Volentieri ci prestej 
remo a raccoglierla. • 

Un'lUlO DELLO STATO CiffllK 

BollctUnu del 10 gennaio 1876. 
NASCifE 

Maschi n, 1. — Femmine n. 2. 
MORTI 

l̂ I-jar Angelo fu Pietro, d'anni ,4iii 
sane, cDnmg;ùo, 

B:riiito Dull'Angelo P:iola fu Giuseppe, 
d'anni 86, industrumie vedova. 

BolieilKio dell' l i . 
NASCITE 

M<iìchi ri.'2, - Femmnt n. 2, 
MOiU'l ^ 

Peui'gtiello Giudtìpje dì Giov. B. di 
giorni 11. 

hongbin Giacomo fu Giovanni d'anni 
82, r. pensionalo coub-'. 

Antonelli Giov. B (u Giovanni, d'anni 
76, ex apediiore doganale, vedovo. 

Un bamb.nu ospoAio' 

\i. 03.SKiiVAT0iiI0 ASTRONOMICO 
D I I* Ara A T A 

i3 gennaio 
A mezzodì vero (*̂  Padova 

rempomed,diPadovaort-12 m.Sa. 48,1 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 12 s. 1B,2 

OsservaHoni meleorolotjiche 
,'seguito all'aliuzza di m. 17 dal suolo e di 

i!i. 30,7 dal livello medio del mure 

t i gej&ui&lo Ore 
y a 

Ore 
3 p . 

Baroni, O'̂ —mill. 
Terniomei. centigr, 
fens. del yap. iicq.. 
Umiditii relilWa. 
Oir.efiir. del vònto 
Sluto del cielo . , 

763,61762,4 
fi s8 Ita',2 

Ore 

4.87 

N 1 
uuv. 

4,47 
70 

N i 
ssr. 

762,6 
tl",6 
4,69 

'89 
S 1 
nuv. 

Qi\ maxiodi doll'li al mrazinli dal 12 
feinpcraiura niii-iàima == + 3,̂ 3 

tniiiimu = 1- 1",0 
ACQUA CADUTA DAl̂  CIKLO 

lalleO p. dei y aiUOa. del 12:= m. 11,7 
U 1̂  1. 4 _ -

BULLETTINO COMMERCIALE. 
VeBi«a;ia, ! 1. Ktìnd. it. 7a. - 7S,10.c. s. 

I 20-frangili 21.67. ' 
«IBa«.i.,H. - aend. it. 77.25 77.27. 

.1 20 frauclu 21,64. 
'Sete. — Continuano mpUe doman • 

do di articoli serici làvurati con 
prefdrenza alla Gia3«che. 

Briudisi, l i . ' - I l piroscafo Baroda 
della Compagnia Ptjninsubre ed 0 
rienialtì, parUya ieri raaùina alle 

' oro 9 da Arossandria alla volta di 
Brinuisi e VeniiZia colla valigia dello 
indio. . 

Ha a bordo 31 pagseggiorij 1032 
colli mevci e 159 valigie. 

i jau«, 10. — Sete. Mercato con discreta 
iransuzioiii a pretzi in leggiero 
rialzo, 
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ULTIME NOTIZIE 
j ' -**Tr**\- • -

V Osser-ùaiore nomano ha di-
spaCGX da Salisburgo i quali annun
ziano che à gra^itisiraaiueute amma-
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latb il càrdinattì do 'TàrnoGzy, arci-
vescovo di quella città. Il cardinale 
TaniQGzy ò'nato liei 3806 e fu pro-
mosao alla Porpora il 22 dicembre 
1873. Uà il titolo cardinaliaìo di 
Santa Maria in Araceoli. 

, Si Ila da Fironxo una notizia molto 
triste- li comm. Bona ò assai gra-
veiiionto malato, e la aita avanzata 
età fa temere che il poricolo sia serio. 

ÌELIi 
13 g e n n a i o 

cuu male ec il govon\o lion aspot-
tasstì cho quel limite sia oltrepassato 
per chiamare agli onori legiaiativi 
gli uomini elio no sono dognj. Nello 
UOHU'O pvo,Aiiuw<ì pw tìsenipio no co
nosco molti cho farcbboro onoro alla 
ÌBtitvmonG. Potrei nominarli, ma a 
che prò? L'onor.'Minghotti dee a-
Yorci pensato sopra prima dì me, o 
a poter leggere nel suo porlafojjlio, 
scómottorei che li troveremiiìo gih. 
tutti sofiTiiàti. '" I. F . 

-rcr"=37r-.?jiBiiitì*'-i"É*:7f^V-.'7 gjigarr.gBih^iTPrTr.t;nn<-Tir >iì«fct:,T: 

MOSTRA GORUISPONDENZA 
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Roma 1), gennata. 
É morto Eugenio Solfortni. Quelli 

dei rostri lettori olio lianno battuto 
ìe vie doll'osilio, no conservano certo 
la memoria. 

Eugenio Solferini ora luuge dal
l' ossero un griuuV uomo, ^ 

'Informo di corpo e d'ufia vof^chiaia 
precoce, a prima giunta non lasciava 
che una impressione d*iiiconcludonza. 
Per, conoscerlo od apprezzarlo biso
gnava entrare in discorsi di patria, 
e allora queir ossero così fragile si 
animava, rivestiva direi quasi una 
seconda persona e rapiva gli uditori 
col suo entusiasmo e colla sua fodo 
patrìollca. 
; Era triestino: là Sìia vita non ebbe 

che uno scopo: ridare Trieste all'In/ 
talia. In questa cho per luì era una 
vera missione, egli spose tutto se 
stesso. Ji]bbo a soffrire per ciò molte 
persecuzioni, ma questo in luogo di 
infrangerlo, non fanovano che rasso
dare la Stia costanza. 

Morì senza ave^e veduto realizzarsi 
il suo sogno, ma nello stesso tempo 
senza pordorne la fede. 
! .Gotto questo fiore fiuìla tomba di 
iin galantuomo. 
• Ma passiamo ad altro. ' 
'• lià cronaca politica non registra 
se non la riuuiojio del Sonato in 
Corte suprema di giustizia por deci
derò sulle dimissioni del barone kSa-
triano, 
; Permettetemi che io sorvoli su co

desto incidente. Ma giacchò parlo 
del Sonato, non ò fuori di luogo il 
dirvi che il ministero si occupa di 
riempiere i yuoti elio la niorte aprì 
lielle filo della Camera vitalizia. Si 
preconizzano sin d'ora il conto Mi-
chelini e il generalQ Lamarmora, 
deputati ambedue di tutte lo legì-> 
slature. 

Si pensa poi a introdurre nel Se-
: nato un po' d'elemento gio-vano. 

In Inghilterra si può entrare nella 
Camera dei lords a venlun' anni, e 
la esperienza ha dimostrato che la 
serietà, di quel consesso non ne ha 
punto sofferto. Il nostro Statuto as
segna all'età, senatoria un lìmite 
molto più elevato; non sarebbe al-

DAI G m m ESTERI 

La Wi&nerrAbendpost porta in 
testa al foglio la seguonto smentita : 
• Noi siamo autorizzati a dichiarare 
una Invenzione senza loudamentOj la 
notii^ia del Times^ che VI r, amba
sciatore Austro'Ungarico a Costan
tinopoli, abbia dato, in vìa confidon-
ziale, 6i>gnizionfi a l l ' i , governo Ot
tomano, del contenuto dalla nota 
circolare del 30 dicembre p̂ . p-

Cou ciò cadono anche tutte le 
r ' 

combinazioni, accampate dai giornali, 
secondo le (\ixuM, il Grau Visir avreb
be dichiarato, che la Porta finora 
avrebbe deciso di rifiutare ogni iu"-
gerenza dolio Potenze^ quale si pre,-
santa nella nota d' Andrassy, Que
sta vocG doveva ritenersi come falsa 
fin da principio e coi\trarìa all' an
damento diplomatico* Infatti il co
municato della Wiener^Ahendpost 
ò cosi commentato dalla Corrispon-' 
den^a apolitica : ^ Non sarebbe slata 
necessaria questa dichiarazione per 
togliere il dubbio ohe il progetto di 
riforma Austro-Ungarico» concordato 
fra le tre potenze imperiali^ non sa
rebbe stato posto a cognizione della 
Tor ta , in un momento, nel quale è 
incamminata un'azione diplomatica 
presso le quattro potenze firmatarie 
del trattato di Parigi, Francia» lu-
gbiUerra ed Italia. 

La Coi'rispondenza polìtica mette 
in dubbio anche 1' arrivo di una no
tificazione u/fixials doli' adesione 
della Fraiìcia aUeproposte auytnacTie. 

Berlino^ 10, 
Dietro un comproifuesso fra lì par

tito progressista ed ì nazionali libo-
rali il deputato del Rcìcbstag, Ri-
ckert, verrà eletto domani"''! diret
tóre della Provìncia di Prussia. 

Posen^ 10. 
Secondo attendibili informazioni 

y arcivescovo Ledochov^sUì verrebbe 
liberato dal carcere condizionata-
monto lì 4 febbraio, ma non verrà 
mandato a, domicilio coatto» come 
ne correva voce. 

Parigi, 10. 
Il ministro dello finanze Leone 

Say, che fu oggetto recentemento 
di violenti attacchi da parte dei 
giornali ispirati da Buffot, ebbe ieri 
una conversazione piuttosto lunga 
col maresciallo Mac-AIahon. leeone 
Say domandò soddisfazione por que
sti attacchi. 

Oggi, anniversario della morte dì 
Napoleone III tutti i giornali im
perialisti usciranno coli'orlo , nero-
Nella Ghieya dì Sant'Agostino ebbe 
luogo una mossa funebre. 

Luigi Blano e Garnier-Pagès sono 
ammalati. Thiers sì reca presto a 
Marsiglia, 

nmì%m DI BOESA 
Firenze 

Uendiia iiuliiiua 
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Londra tre mosì 
Fronda 
Proaiiio Nazionale 
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Olibb meridionali 
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i l 

'78 io n. 
2i 67 

iQ8 37 
63 tiO -

8i0 ^ 
2608 n, 
308 ™ 
titt -

1(178 -
038 -

12 

76 20 n 
. ai 68 
20 97 

108 40 
H -

820 — 
2014 -

3;Ì3 •-

0Ei2 
¥f 

l'avorio, Bil in fine sì presterà per con-
suliaro lo pei-aone che Io richioderanno 
ed a prealare l'tipura suo in quidurniuo 
miilattia della bocca. 
SO Bott. Fn. PUCCI 
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Praga, IO. 
Il cardinale Schwarzenberg ò par-

tito per Vienna per assistere noìÌB, 
Camera dei Signori alla discussione 
deilla legge sui vecchi cattolici e ,sui 
conventi 

Nei comune di Weìnberg si trovò 
oggi una famìglia d'operai composta 
dì quattro persone avvelenata da 
un' GGGcsso di gaz acido carbonico. 
La donna è già morta. , 

Costaniinopoli, 8. 
È atteso Server pascià, Ali pascià 

partirà per V Erzegovina subito dbp'b 
la festa del Beiram, 

PARIGI, n . — l\ Journal des 
débats dice che ignorasi àncora il 
risultato delle trattative impegnate 
ieri circa la dimissiono di Say. 

— 0 e I I , sera. -^ Sul boulevard 
il prestito francese 104 75; |ermo il 
turco a 22 35, , 

COSTANTINOPOLI, I L — La 
Banca ottomana annunzia il paga--
mentodel cupone di gennaio. . 

Uua lettera del Granvisir constata 
che il tesoro ha assicurato il paga
mento dei cuponi dì gennaio, ed ha 
consegnato alla Banca due milioni 
di sterline. 

La lettera soggiunge che un de-* 
crete autorizza la Banca a farsi con
segnare d'ora in poi tutte le entrate 
deir amministrazione delle imposte 
indirette-

La Banca dovrebbe a tale scopo no
minare un delegato por constatare 
gP incassi e le spese di dogana- ^ 

— Le provenienze 'da Sìra furono 
ammesse a libera pratica in seguito 
alla scomparsa del colèra. 

RAGUSA, l i . — Oggi Peko Pau-
lovich e Bacevich Vaiovich prove
nienti da Zabei con 1500 uomini ac
camparono sulla strada di Trebigne 
per impedire alla città che sìa vet
tovagliata. 

PARIGI» IL — Il Consiglio dei 
minisì^rì discusse oggi il programma 
elettorale del gabinetto. 

La discussione continuerà domani. 
Sperasi che il gabinetto resterà al 
suo posto senza raoditìcazioni. Il con
siglio d'oggi nulla ha deciso. 

Pìirigi 
Proiljio fraoceso tÌQ\{) 
Reniilta fi*aiict'se 3 0,0 

• .. B 0.0 
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Il souuscritto doiu Fr. Pucci, porU 
a î Ubblicu cono3Ctn7/ii, cba nei giorni 
di Giovtdi^ incominciundo co! giorno 13 
audiuia d..lle ore 10 alle o ponL si por 

I lerà dii Venezi;i n Padova e pigUerà al 
leggio olPAibtrgo StoUa d'(ìro^ Ciazsa 
Garibaldi affine di giovare la soCTtjrenle 
umanità. 

Esso si presterà a rinieitere 4eniì mcin 
canti, in cnaniera da imìure i naturali 
e da servire perfeLtamunti) aila masti 
cagione; ad impiombare con oro, od al 
ira sostanza ascondo la convenienza, ì 
deiuìj preservandoli dal dolore e dal
l'tìUeHore guasio della carie, a risanare 
quei denti uolorosì in mode cUe Pin 
Uividuo più non abbia a soiTn.re; ad 
eslrarre radici o denti che non ammet 
tono rimedio, a guarire cou buon auc 
cesso qualunque malattìa deila bocci», 
ad applicare denlkrQ atte all^ mastica 
21006 anche dei cibi durj, e alla per 
kiU pronunzia ripristiuamio la fresclitjZ 
za e rotondila deh guaniMO, da ere 
dere essere i demi naturali della per 
sona, a ftissodare i denti oscdlantì o 
per infìiimimizione o per /lifetto di pu 
iizìa ricolmi di sostanze Cidcaree; nel 
pulire ì dc^niì rendendoli bianchi come 
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ROMANZO 

— A meraviglia, 
— Sono contento del vostro assenso. 
— Potovattì dtibitarno?... 

'.. — No, ma infine... 
— Accettato, accoltalo, signor Itati-

nau, abbiatovì l'aÈsicurazìone della mia 
etorna gratitudine. Dunque ò inleso e 
pon mi rosia che roinmii al Tempio 
per meltermì d'accordo..., 

— Quando vi piace. 
— Subilo, subitp. Conosco, Marocain. 

Non bisogna mai dargli itimpo & ritUt-
tci'p. 

— Temete che cangi d'avviso 1 
— Vi ripeto cho conosco il mio uomo. 
—i Questa volta però,.. 
— Capisco benissimo che esuondov 

di mezzo una perdona rispetlubile quale 
voi siete, non havvi perìcolo che MarO' 
caiEi intenda mistificarmi > ad ogni modo 
sciogliamo subito la quigtlone, 

— Vi l:irda di far biJÌhiro quello mi
gliaia dì lire come... 

-- Come le altra?.,, Ebbone si, mi 
tarda ili polerm) srtebUare con dogli a 
mici carissimi i q'iali mi baono gonero' 

samenie. aperta la borsa. Del resto il mio 
defunto zio paga, quindi nessuna [paura. 
Venite con me ai Tempio, signor Uali 
nau 1., 

— A che scopo?... 
— É. vero clic! io e Marocain siamo 

amici di vecchia data, ma la vosira pre 
senza... "" • • - • 

— É inutile andato pura e siale iran-
qmlio. 

Adolfo Vernon guardò l'orologio. 
— Siot.6 sempre in tempo, disjB Ra 

tinau. 
In quo! momento ia campana di San 

Sulpizio suonò i rintocchi dellMue Ma
ria, 

Il fu droghiere feco il segno della 
croca e la signora Ofelia Io imitò. 

Vornon invectì iilzosai in fretta e ati. 
gnrò la buona notte ai coniugi Ratinau. 

D'un tratto arrestandosi: 
•— A proposito, la mia lettera? 
— La ietterà?... 
— Sì, quella del signor Roger Wyn-

DÌO? ' 
— É un documenio che rimano a! 

traditore. L'ho Salciaia a Marocain. 
— Non avete proprio ciimenlicata neg 

suna procouzlonet... 
— Ha voluto così e capite benissìma 

che non conveniva disgustarlo. 
•— Approvo. DaiiqiiB addio, signor 

Ratinau ; egregia» signora Oĵ eli» permei 
leiomi di esprimervi i sentimenti deNa 
mia devozione. * 

Un istante dopo il cavaliere Adolfo 
Vernon correva verso il quartiere del 
Tempio. 

^ É un giovane gentilissimo quel 

l 

nostro inqnilnoj dUse la signortv Ofelia 
ai marito poiché rimisero solL 

— É uno scsapeairato, uno di quei 
tanti che darebbero fondo al p^Lrimonui 
più vistoso in quindici gtornL Ad ogni 
modo non sono malcontento; ho fallo 
un buon afinre. 

— Sì, eh?,,. 
—' Abrî mo Marocain gli^conierà ven 

limila hre, poiché non vi fu modo di 
ridurre la cifra, A queste vanno nggiuiUe 
tromda cinquecenlo dovute^ me, com 
p̂ C£̂ o jl danno arrecatomi psr la ruin» 
dtì\le mobilie, più settemila della quali 
Mjrocaio era già creditore, In tutto iren-
Un\i!a cu^queo^ntg. Il cavaliere Vernon 
segnerà t3ni.e .cambiali per quarantamila 
e il conto sarà liquidato. 

— Nove mila e cinquecenlo lire d'in-
ttTcssìt -^ e-ìclJ»mò la signora Offrila, 

t=' E 11 rischio a! quale mi espongo? 
— Il rischio? 
— Ceriameni^ 11 cavaliere Vernon 

non ha ailra risorsa per pagarmi, [tranne 
P eredità di questo zio che gli è proprio 
cadui'o addosso in un momento oppor-
tuno. Se il testamento fossa intaccalo 
di nullità? se la fortuna dei defuhlo non 
bastasse a sotldisfare il \.ìe\nio che .il 
cavaliere conlràeV^- Si ha un bel gri 
davtì contro l'uiura, mn in certi casi 
l'u3urci diventa diiinlerease» gunerosiìà, 

— E tu crpdi che il patrimonio di 
quel signor,- come si chiama?... 

— Gtirolamo Landry» zio materM del 
cavalì* r̂o Vernon. 

^~ Benissimo, e tu credi posuiblle cho 
la fonuna del fu Gtìrolanm Landry non 
pòssa equivalere... 

DEPOiim E COtiTj COaiìCfJTl 

Norme 
aBB!;fi"'9»?^i'n'3. — La Banca ri

ceve do|;i«siti ili C«nto Covrente alle 
seguenti condizioni : 

Corrispondo l'interesse del : 

con facoltà a\ correntisti di pre
levare a vista L. 0,000.—-, con 
3 giorni di preavviso fino a.Li
re 10,000.—, e per sommo supe
riori con 6 giorni di preavviso. 

3 agS 0̂ 0 Ei4H4a» «lì v^^A'ìuv£w.a 
«EBtJslle vincolando il deposito 
per due mesi tanto per le somme 

" in Carta ed in Oro. 

g»ei' S e w o m m e Ginn nnx^Si^nv 

L. a5fì495)!n> ìii Bìtret.Uinc è 

Eilascia libretti di risparmio alle 
stesse condizioni. 

9*^:-Slf«ltTi. — Sconta '.«ffetti •cara-
biarì a duo firme: al •; *,• 
a 0[o fino a quattro mesi discatj-,^ 
&R 0[Q da quattro a sei mesi » 

'Seii££b ì̂SeeifiR af̂ û '/̂ B âvSift (Il 

A^J^aOtl^'^B. — Rilascia assegni 
snlio seguenti pia?:zQ sa: 
VENEZIA con 26 centesimi Oioo ài 

provvigiojiO-
MILANO con 40 centesimi Oioo di 

provvigione e TORINO, GENOVA, 
LIVORÌ^O, BARI, ROMA, NA-
POLI oon 3t4 0[00 di provvigione. 

Sopra LONDRA e leprincìpali \nazm 
delhi FRA^XU, BELGIO, OLAN« 
DA, GERlilANIA, AUSTRIA, UN
GHERIA , RUSSIA, TURCHIA, 
AMERICA al cafnbio, o contro I9 
valute covrenti dei paesi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per riTA-

LIA e per Testerò anche per laCHINA 
e GIAPPONE. 

Acquista e vende effetti cambiari 
suirEstero ai corsi di giornata. 

ticipazloni sopra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga
rantiti sopra deposito dì valori dello 
Stato ed industriali e merci dì facile 
realizxaaione .a 5 TL|2 e 6 OjO, 

Riceve valori in semplice custodia. 
S'incarica dell'incasso e pagamento 

' dì cambiali in Italia ed all'Estero, 
Acquista e vende valori dello Stato 

così a contanti come a scadenzila, si 
occupa dell'acquisto e vendita di 
qualsiasi valore negoziàbile nelU 
borse. , -

Sconta coupons pagabili nel Re
gno dietro provvigione del IjS 0[0 e 
spese, e 3[4 0[0 per quelli pagabili 
air èstero, piii spese di posta. 

Fa il servizio di cassa gratis AÌ 
correntisti. 

SClIEÌiMA E GIUfiXASTICA 
CesarauQ j*" tt^ìffisv^ftrjiTiiTiwBa I «^f?ia; AJJTBT-KrMT'B'H 

Questo Staìjilimonto offro Topportumtà 
tU passiire liete ore epocìalnK-nte ?illa 
serti perchè in esso sì trova: Sala d'Armi, 
'Sàia di Gìnhàfltìoa, Sala di Trattunlmento 
con Pìnnoforfe, N, 12 ̂ î irmUi, Ubri>gÌuo* 
chi, ecc» 

La ginnastica educativa pet rancluUi 
è al martrdì, giovedì e sabato dalle 3 
alle E; ed al lunedi, merrolfdi e v^nor^i 
fìirislt'f'sa ora quella per le fanciullo. 

Le lezioni di scherma fii danno in lutti 
i giorni ed ore eccetto dalle 3 alle ì ora 
Sjjfìciale pei fascinili. 

Lo Icziooifdi ballo sì danno in ore 
apposito. 

Poi signori Sludenti e Mitìfarl fii fanno 
condizioni .speciali. i'iH 

SUEeSii!in?itlnmo l'attenzione -sopra i[ 
sf̂ guenle Articolo tolto "dalla principale CaZ'*̂  
zuiUi Medn̂ a di Hiìrlirio: All'jomchw Mc(/ìcim 
nisclie. Cenimi Zeitunfì. pag. 7i i N- 0:̂ , Ì6 
Marzo iS73» da qaalcue anno viene ìntro-
dotta eziandio nei noslrì paesi, ia 

^ -

V 

^•^rii^WsrJE Kr3i=irt^rr" 

Tommaso Ratiuau soi^riso in modo 
signìRcativo. 

— Veramente spero il contrario. Cono 
SCO benisaimo lo slato di fortuna di que
sto signor Landry. 

-r Veramenip? 
— E credo^che il mio credito sfa lar 

gamentfì garantito. Ma in Un dei conii 
a qtiesto mondo tutto è possibile e quando 
non si presta il proprio denaro sopra 
!arg:ì ipoteca prim:i ed unica, si è som 
pre nei diritto di chiedere, anzi di pre 
tendere d^i vasti compensir 

*- Capisco benìssimo, ma.- . 
— Tu non capisci nulla. Vorrei un 

po' sapere da qual p3ne il signor ca 
valiere Vernon^ indebitalo lino agli oc 
ehi, àvrcbba potuto rivolgersi per tro
vare venti mila lire K.Va'i vaM.» Credi 
pure cbe mi è rieonoscouLe e^mi bene' 
dico. 

Le leorie di Tommaso Raiinaunon per
suasero niente affatto la signora Ofelia, 
ma tanl* è con un uomo cocciuto com* era 
suo marito, sarebbe stato inutile conti 
nuiire h discussione" 

Si accovacciò sulla sua poltrona, si 
pose a leggere VAmmène di madami 
gella Scuièry e lasco die il marito si 
3biz?:arris3e borbottando, 

Tommriso Ralìnau non badò più che 
tanto alla diletta consorte* e lasciaadbla 
itìtta immersa nol'e gesta del Gran Ciro, 
si assise alio scrittoio 0 aggiunse alla 
partita del suo attivo, vrent^nove m\h 
lire dovute dui signor cavaliere Alfredo 
di Vernon. Le altre mtdectio rimanevano 
erano dQSlinate a pagare Abramo &laro-
ealn, il qu.dc in uUinia analisi non era 

IATELULI'MISI. 
BI OTTAVIO GALLEAM .. 

Milano, Vift Meravigli. 
Incariciìti di esaminare ed analizzare qne. 

sto specifico, dopo ripetute provo ed espe* 
rienze, ci troviamo in obbligo LU dichiarare 
cho questa v e r a T e l a a l l ' A r w i c a <II 
tf^allr-anai ò uno specifico raccomandevo-
iissimo sott'ogni rapporto ed un eiUcads^i-
mo rimedio por.i reuiiatism, le nevralgie^ 
sciatiche, doglia, reumatiche^ contusioni e fV" 
rito d'ogni specie. Con esaa sì guariscono 
'•perffstljunenle i calli ed ogni altro Qv.ìh'vc 
di malallìa diil pij'de-

Costa L, I j e la farmacia CAUiliANi la 
epudifice franco a donncilio contro rimessa 
di vaglia postalo di L. J.30, ^ 

(Il iBigraiincvull ^larrog^atl 
Sì DIFFIDA ' 

di (ioniìmdare sempre e non accettare die 
a Tela VEiU GALMiANl di Milano, - La 
medesima, oltre la firma del preparatóre, 
viene controse^nata con un timbro a secco': 
(J. Gallcani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissiunfl 
Uflìciate di Berlino ,4 agosto 18(»9) ;, 
- f l l l o l u AiBfif^ònnrrnlf-lan dot prof* 
PortìL. Adottate dal l^ol noi siliticomii di 
nrrlino, (Vedi Dmilcho KUnik di lieriino e 
Medicin Zeilschrift di Vur:sburg IG figosto 
1863:0 2 febbraio 186G, ecc.) 

Codeste pillole vennero adottide nelle Cli
niche Prussiano, e di tss.'ie ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati; edinfdtfi 
esse combatlcntìo la gonorrea, agiscono al
tresì còme purgative 0 ottengono ciò che 
dagli aUri sistemi uou ai può oUenere se 
non ricorrendo ai pm^ganli draatici od ai 
lassativi, 

I nostri Medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone dì 
più per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. :8.Stt 0 in fran
cobolli si spediscono franche a domicilio. 
Ogni scatola porta Tistruzione sui modo di 
usarle. 

I*er c o m o d o e g a r a n z i a ile$s:53 
a m m a l a c i I» tiittft I f s lnru l filal^ci 
1$ alHc 9 v i iKOUO ai«fitlas(£ iincaSScS 

^clie v i s i t a n o uta^lte | i e r east̂ î utiCàc 
''vcii4!-rcc,o iticiElauflc eoHtsiilto c o ^ 
corrl])>ipontloitza n*aucA* 
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lìltro cb'̂  un presta nome- Cosi il cri-
slianesinio e l'ebraìsmo, se ci è per* 
mcs3o di genev^liixite, ai davano: Msr-
pcmente la mano per a:isassinare il 
povero cavaliere Vernon. 

CAPITOLO XXXIIL 
AbrniuO niarOeain. 

Per volgere di secoli i parigini chia 
marono Tempio un grati monastero abi 
tato dai templorii, ordine militare e re 
ligioao fondalo a Gfìrusalemme neìl'an 
no HIS da Ugo dei Paĝ rnij GolTrî do d, 
Sant'Adimaro e sette altri crociati frnn 
cesS air imeneo di jiroleggero i polle; 
grlni. 

Bitdumo il, re di Gerusalemme asse
gnò loro una casa posta a breve di 
Btan̂ x\ delh citt» santa e e!ie — secondo 
le tradizioni — era già stalo il Tempio 
di Sjtomone, 

Di ciò Jl nome di Templarii^ assunto 
da qiie'monaci soldati. Essi pronunzia^ 
vano i tre votigli castità, di povertà, 
di ubbidienza 0 dovevano vivere di 
elemosine- M* bau presto generosissime 
elargizioni e soprattutto i guadagni e-
normi che aveyano accumulati combat
tendo gli infedeli, li resero ncchÌ33Ìmi, 

Dòpo la caduta di Gerus îlemme nel 
H87, i lempljirìì si sparsero per tutta 
i'Etwopa aiimfìnlando la loro potenza, 
la loro ripcbezza e la fama del loro va 
bre: (ovvi an î un isianie in cui ess' 
possedevano nove miUi monastairi, 

U costume dei Temperi consislova in 
una lunìoi bianca ed una croce sui 
WiutuUL: lordine disiiuauevaai per lin 

Assemblea entrale 
Vedi Avviso in 4. pagina. 

r - L J X ^ ^ ^ M - ^ T J ^ ^ ^ - m i r w ^ - g ^ f H 

guB parlale, ìe loro possessioni territo» 
rìali in provincia, e queste alla loro 
volta auddividovansi in priorati e com
mende. Tanta ricchezza non poteva che 
eccitare l'invidia e fomentavci sospetti. 
Del resto i templari erano dìvenuiì in 
breve profondamente corrotti: il loro 
orgoglio, la loro empietà ed i vizi elio 
molti avevano riportati dall'Oriente, tu-
reno la cagione della loro ruina- Fjiip 
pò il Bello diede il sognale dell'ester 
minio, a i3 ottobre 1307 lutti i Tem-
plfri che trov^vansi in Francia furono 
arrestati d'un sol colpo e un gran nu
mero perf fra le fiamme, quasi sen̂ â 
giudìzio. Papa Clenifìnte V, devotissimo 
al re di Francia, soppresse l'ordino dei 
Templari nel 1312 nel conclsloi^o se^ 
grillo tenutosi durante il Concilio di 
Vienna, (n PovtogftHo l'ordine ;distrnttD 
fu rimpiazzalo dall* ordine del Cristo. 
Sembra però che si conservasse per 
lungo tempo un simulacro dell* ordine 
del Tempio, hia che, ridotto a segreti 
conciliaboli, degenerò ben presto in Una 
sèlla mistica, i framaasonì pretendevano 
di avtrò dei vincoli con questa sètta, 
n delitto dei Templari è ancora un pro
blema: essi confessai^onò nella tortura, 
dico Bossuel, ma negaroiio sul patibolo, 
La parte più imporianie del monastero 
dei templari a Parigi, ;deua la Torre 
del Tempio, fu abbattuta nel ISll dopo 
aver servilo lungamente a custodire i 
tesovi d̂ î rtì Ui Francia. 

.* 
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- AssemMea Generale. 
In fie;:i'nÌto a dolibcrazioue dol Cou-

Bifflio tV Amminìstra^iions i Signori 
A^ilONISTI (lolla Banca Veneta di 
Depositi e Conti Correnti so.nD con
vocati in Assemblea tioiiorali! Onli-
iiarJa ì! giorno I4 fdbbraìo p. v. allo 
oro 12 moritliano. 1/ Assomblea Go-
neralo avrà Uioĵ co presso ia Sedo di 
Pailova nel locale (lolla Banca Ve
neta Via Selciato del Santo % 4370 
0 tratterà o doUherorà sul sof̂ ueulo 

ORDINE DEL GIOEIO 
1. Rapporto del Consiglio d' Ammi-

nistrazioiio suU' .TUserci/Jo sociale 
ài ai dicembre 1375. 

2. ReIa-/,inno dei Censori, 
3- Approvaniono del bilanpio e fissa-

.̂iouo del dividendo .sullo Azioni. 
4. Nomina diJO Consiglieri in so-

stitu'/.iouo (ìi quwSli usn(inti pî r an
zianità.a termini dell'art. 32 dniìo 
Statuto sociale e di un Cunsigliere 
che rimarrò, in carica per un anno, 
in sostituzione del sig. A. 'Weìll-
Scbott dimisBionario. 

5. Nomina di 3 Censori per 1' Eser
cizio 1876 a tennini dell'art. 44 
dello Statuto. 
Il deposito dello Azioni per avevo 

il diritto di intervL'nire airAssL'in-
blea Generale dovr?i aver luogo giu
sta il disposto dell'art. 24 dello Sta
tuto, non più tardi del giorno 4 feb
braio p. V. 
a PADOVA )prosso le Sedi della Ban-
n VKNKXIA) ' ca Veneta 
a MILANO presso la Banca Lom

barda di Depositi e Ciuili Correnti. 
Padova; li 12 gennaio 1S7G. 
II Presidcnio de] ConsigUo d'Ammin. 

0. GlOVAXilLLX 
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PO e 
di 

m Piffli E wi 
(lì ottima qualìtìt 

ED A PREZZI OÌSESTISSIMI 

TAL FANTENA ai Liti-o Cont. 3tì 
idem „ „ 44 
fdem • „ „ 53 

VAirOIJCErJ.A „ ,, 60 
idem " „ „ 80 j j 

Via Servi, N. 1073 
e (lasiìcdire anello a (toi»Ìc1ÌÌo 

:Btt'̂ eararis^3MHys:!3L"mcMn=5;-:jV3atf^^ 

I 

;• ESTRÀTTQ DELIO STAIOtó SOCIAIE ^ 
Art, 16. 

^ L*Assemblpa generale si compone dì httli 
.1 Soci proprietHri di N, IS azioni (ioposìtute 

• nella Cassa disila Srcìelii, almpno IO giorni' 
prima di guello stabilito per rAssembiej, 

• Art. n . 
Non possono essere ammessi al deposito 

per r intervento all'assemblea, i cerufiuati 
0 titoli ;U por!a(or*ì, dei 7uali non siuno 
filate interanientii p îgale le rate scaduto. 

Art. 18, 
Ogni quinìlici aziuni ha-no diritto ad un 

volo ma nessuno polrk aven^ più di tre voti 
onatunque^sia il numero delle sue i*eionÌ 
deponi late. 

Art. 19. 
L'Azionista avente tliritto d'intervenire 

all'Assemblea, può farvisi rappresentare; e 
9ara valido a tale effetto il niafidato espresso 
sul Biglietto stesso dAmmissone, puru^ù 
il miinanto sìa conferita ad un'azionist* che 
abbia diritto dMaiervemre air Assemblea, 

Un mandi Urio ntvn potrà rapprese'tare 
più di Ire voti, oltre a quelli che gli appar
tenessero in proprio; 

Art, 20, ^ 
L'Assend;lea Generale ò legalmente costi

tuita» quando vi concorrono tanti Azionisti 
che rappresentino aluìClio la quinta parte 
delle Azioni emesse. " 37 

Impiomba tu ra § den t i cavi . 
Non havvi mezzo più efficace e mi

gliore del PIOMBO UhONTALGiCO del 
dottor i, fi. Porr, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo che ognyno si può 
fac Inu'olefìsi'nz^i dolore porre nel dt nte 
eavo, e clic aderisce pei fortemente ai 
resti del de ite e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterìpr guasto e do^ 
lore. 

A equa A n a t e r i n a C bocca 
de) doti. i. G POPP 

i.r. denlisla di Corte in Vienna /Anslriaì 
è il m ffliòri' apE'eidco pei dolori di d̂ n̂li 
reumatici e per le iuilinim)a'/ieni ed en-
llagiouì d>'lle g ngivf, essa scioglie il 
tai»taro che^ ai forma sul.denti, ed im
pedisce che sì riprodrica ; fortifica i denti 
rilassali e le genitive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, Ah alla 
bocca una grata frcdi'Vzza, e toglie alla 
medesima qualsiasi nlÌto cattivo dopo 
averne fatto brevissimo U.̂ o.-

Prezzo t̂ . 4 e t̂ , 5 *0 

Pasta A n a t e r ì n a pei dent i . 
Questo prepnrato mantiene la Freschez

za e pure/za deiralilo, e serve ollrecciò 
a dare ai denti un aspetto biancliissimo 
è lucente, ed imp''dire che sì guastino, 
ed a rinforzare le gengive. 

. (*rez:*o L. 3 e U 1*90, 

»+r 
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• F. acchetto 
:=i " * K -
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CÀV. " GIUSEPPE 

DALLA SUA SL̂ O AI DI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in~8. 

TIPOORlFh EDITRICE 
• ,f. SACCHETTO-

• l -

. RftCCONTO 
Di 

2ARD0 ANTONIO 
Padova, 1875. in W Cent. ^ a . 

r i * * * . * ^ 

ital Lire : 

T R A T T A T O 
- della 

S a i H Z à D E L L ' A a S i l H I S i a O I O N E 
e della 

CoutabiUià Privata dolio Stato 

Tutu coloro che si abhuonano ppr un anno all' KCO HiniVUIAU! ricevono sû  
bilo, e conlormemenle al qui sullo disegno, un «leganlisaimo • 

PENDOLO DA CMllNO 
wij»7iÌKifl£^'^ 

s 

' K I ^ ^ ^ ' ^ ' ^ , ^ * ^ ^ 
\ ^ " t 

n . Miuiduiaento di Padovii, 
Per'ogni eifetlo di legge si pnbblica, che 

nel giorno 30 oltohre p, p, moriva in Pa-
dova-Uortoiuzzi Lorenzo, .-enza disposizione 
lestamen aria, e che la ved̂  va Klisab. tta 
Dal-̂ CoUtì per \'interesse dei nnnori suoi fi
gli Federico, Vitteria ed Elvira Bortoluzzi ne 
accettava l'eredità coi beneUzio dell' inven
tario, come dà atlò odierno vìcevuLo dal sot
toscritto, 

Dair Urncio dì cancelleria 
Padova, 8 gennaio 1876. 

II Cancelliere 
35. VU;OUEI.U 

Polve re vege ta le pei Dent i 
Essa pulisce! denti in modo tale, che 

facendone ugp giornaliero non solo alj 
lontana dai mcnesimi il tartaro che vi 
si torma, ma ac<'-resce la delicalL-zza e 
la bianchazza dello smallo. 

Prezzo L, fl.30. 
Heposito si può avere in Padova alla 

Farmacia (Cornelio e Uoberli, ~ Ferrara 
Camastra. — Ceneda Marchetti, — Tre
viso liihdoni, /annini e Zanetti- — Vi-
cef*za Valeri. — Venezia Possi, Zampi
roni, Cavioia. l'onci. iìottiLsor, Agenzia 
Longega> Profumeria Girardi, 

Avve r t l « i e i i<o , 
Venendo assai di spesso offr-rtì IR ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparali de'miei prodotti sotto mio 
nome e con egnale corredo, ma che no-
tovvAiTit̂ nte portarono con so i©:pìù tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, veng \ a pregare il p. t pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
spese mie mediante posta ir falsiflî ato 
preparato col nom *̂ del venditore, onde 
liossa io agire giuridicamente contro U 
fala ficatoce. 

Tulli i miei PUEPARATl D'ANATE-
UINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; ta fiasca, della capsula per tap
po, delt'avvertenTia quel involucro ester
ne, s come lascatola eon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola ni vetro con pasta per denti ama-

:tp, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante 
HusraA e MAUCA assicurati da qu;dt̂ iasi 
falsiticaziono in Austria-l'nghnria. Ger
mania, Italia, Russia, Uumenia, Olanda, 

P(T le>a>Ìoni suesposte S'no pronto 
di spf̂ dire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

1 singoli falsificatori vcranno nomi
nati al p, t. pubblico in tutti i Giornali. 

d o t t : J / a P O P P 
i. r. dentista di corto 

2-917 Vionna, Bognergagse,2 

Itilo 34 centim. largo %\ 
con 16 cenlim. di profon
dità, in metallo dotato con 
i lastre in crisiallo a 2 
sportene, di fo-̂ uia affatto 
moderna, o che da qua
lunque orologiaio in Italia 
costerebbe non meno dt 
lì. KM,— I movimenti souy 
fìArniitiii di prima (pju 
lilk per esiìì̂ recoslPuLli nella 
fabbrica francese Japy, la 
prima del njondo; quindi 
il pendolo non teme con-
Fronti con qualunque altro 
per duratalo regoìarità-

L'enorme riduzione del 
prezzo si spiega uatnri-l-
mente sapendo che lutli 
gli accessori sono fabbri
cali in Ilrilia e montali in 
un iiu<i»aro «»|il ^rlojip-
positamentc slabililu ui 
onesta città: L'Eco Mon-
diale, che pubh ìca\ 
dalla TIPOGUAFU 
FODRATri,eseeogni 
settimana, in fasci
coli di 32 pagine i? 
GÌ colonne, e con

tiene articoli di scien
za e belle arti, roman-

zi, ecc.. dei più rinomati 
autori italiani, francesi, 

in̂ S* Ai, flprtg^uoii, vcc. 
La inti'-ra aunata Torma 

due {icraiidl v a l l i m i 
conlrnenli ujateria di 8 vo
lumi ordiièari^ - 11 prezzo 
djehbomnnenlope nnanno 
è dì Hiilo 1J> 3& conipresD 
il pnnino 

L' abbonamenlo decorre 
'hd I, Luglio e 1. Gennaio. 
Per ricev* re subito il Gior
nale ed il Petuiolo basta 
inviare I*. *S in vaglia 
o>laleairnnii»li»isti'U 

•jtionr^ via ^ilvio Pellico» 
M), Torino; aggiungendo 
tj. 3.50 per imbadaggio, 
porti> ed assicurazione smo 
alla fitnz'ume più jirossima 
al luogo di deslmazionc, 
che dovrà caserft hidicatii 
in modo preciso^ 

Per la Sicilia e la 
Sardegna il porlo 6 di 
i. 5.&0. 

i - iililliill 
(30 anni di successo/ 

SPECIALITÀ 

(Effetti garanlili) 

I.C rAiAottcl^asIlKlIc i icMoiHll i l c i r l i o r e m i f a d i ^iMiffiiiif inven
tate e preparate dal cav. prof. M .l)E-l!KR\\tllJlNL ,-40110 prc>diginse per la j^ronla 
guarìfiione della TOSSIv, nn^ina. hruni'h!U\ grip, Ihi diprimo grado, raurViUnr, ecc. 
L, a . ao la s aloleUa con islv̂ wAft ie, firo\ula dall' autore per evitare tdlsiilcazìouì, 
nei qua! caso agre come dì dìnlm. ^ ^ 

Witovo n ó n i i ^'tnU-AlillItlco JmJ i i ré i to , sovrano rimedio, rĴ r̂  rvjert'irfi" 

m 

lli^f^%lonv^ ltuWamlfì''-pi^nflliitt«>!A per guarirai Sgìenicamenle in poi^i 
giorni gli sroli omit ffitnorrcfi invipieuli cit invilirà (e, senz< mercurio e prive di 
astringetitf nocivi. Pres^Tva dagli elffttti ilei eoniagio, L. O Pastuccio con siringa 
igi'̂ niea (nuovo,sistemai e L. 5 sC'iz-i; ambidue.cou istruitone. 

T i n t u r a ilii|vllGal» d i Anncii^lo, anti-cotcricaf febbrifufìa. Ionica, raU 
mante, finti colica, approvala fld esperinienlala come pnnf è un sicuro preservativo. 
L. 1 &0 al llacone con i.«Vriiztone 

Oeposiio in Genova all' incrosto presso Paulore DE-UERNAUOINL Via Lagaccio, 
N. 2. ed al dettaglio. " 

Dai farmacisti^ in Padova: RobFTti - Sani - Trevisan - lleltramo - Oasparìni -
pianeri Mauro e C- — In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Vicenza: Sega Pietro • 
Iteila Vecchia e C, e preĵ so ie princi|iali. farmacie d'Itnlia, 38̂ 11 
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BELL-A V I T E ; prof. L U I G I 

mmmmi DELU NOIE iLLOsia.iTiYg E CRITICHE 
Tb. ^ 

AL 

CODICE G i i j 
'7 l DEL REGMO 

\i 

i 

ALLA PllEM. TIPOGUAFfA Fi SACCHETTO 
, ÌN PADOVA 

I 
J 

\ 

BiAoaf dott. L. — Opere mèdiche ordiniite ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. .Barbò Soncin. 
Voi. 5, ia 8- . . . . . . . . . . . L, 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e ^ei malati. 

; ì 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
• - rV^OTB, 187G, tip. ? . Siicciitstto . - L . % 

f 
i; 

>^1±ih iUMbUA^tt 

-ni 

t J W i t j ' ÉdiN i n 11 TTÌ^^- " 
;fe-^f-?i-

AhlP îBura^^AdaiBi 

Id. 
Padova, in 12° 

RO 
GIOUNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E^COSTUMI 

MiLb. ^W* 

S o o o x i c i a S e x ^ l © 

Onesta seconda serie cominciata col t87S, si pubbliea wel iticiloMlino for* 
iiBAfo c « o l l a nictlcjvliiiA rlcclm^jsxn iV lihclmlunl perlettatnenle nuove 
e fatte appositamente dagli stessi viagcfiatori o da iUuslri disegnatori dietro i loro 
seh/zzi, e col itioili^i^liiio I IIH^O (l |inj:(rallco* li! cosi realizzato P ideale di un 
giornale splendido è originale messo alla portala del popolo. Esco ogni giovedì 
una dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina, ,— Ogni dispensa con
tiene almeno otto megnifiche incisioni, t— L'aimata forma due grossi volumi eia* 
senno di 120 pagine con 200 incisioni, con ìndice, fronlispi/iio e copertina.-^ Cia
scun volume la opera da-sé, 
L, leTaimo - L. 9 il soinestre - L. 5 il trimestre In tutto il Reguo 

F U O R I DEL REGNO AGGIUNGERE L E St>ESE POSTALI . 

A 

— Dolio acque minerali della Lombardia « del 
Veneto. - Padova. . . . . . . ; . . . > -

Id. —r Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
id. — Dei prof. G. And/ea Giacoraini e delle sue 

opere. Cenni storici . , , . - . . » -
GiACOMiNi prof. G. A..— Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. \0\ . . . . . . . » 30. 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . . , . . . . . . > -

HoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica.;-- Venezia. Voi, 3. . . . , . > 9.-

SIMUN prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°» , > 2.-

ZEBTEMAYEH F . — Principiì fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
catu. - Padova > 2,-

- ' ' • ' . 
- j -
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F-* iHw ? i ^ f W ^ 

A Vi r 8en?.a 
Allibi 

Nell'anno 187EJ (i Volumi I e U}1L omO I)RL MONDO ha piiliblicalo i cplebri 
viaagi: NKL CUaKK UEl.L'M^RKA, di Sc.hw(!inrurtti e lS\t\lLl\, di U.ikfti-. ed 
inoltre L\ Zli:i,ANl)\, di C De C-ister; TIllESTh: e Ì,'lSTRI\.di C. Yriarte ; NAU-
FUAGi AERKÌ, di G. e A. TissandfÌT; MIONIMNE e BORDlOlllilU, dì A. .(oaniie; 
LE lìKGluNI MlNKKAIUE'ftEI.UVTUANSlLVAMA-, di 15 Uenlus; Tt PAitCO NA
ZIONALE nE'ILl STATI UNITI, di Hayilen. Dnarn^e l.iitigford; LA SVÌZZKUA AMK-
lUCAVA. di Uayden e Wilhiiey; TONTAHABIA [Spngiiaj, di E. iioussaull! UN'AV-
VE.NTUUA AL (UM'POVK, di' E. CoUachn; da UAKU A ITt'LlS. di Moyiiet; VIAG
GIO p^E.-'PLOitAZlONli SUl,t/AMAZ/,0NK E IL MADEHlA, di F.'iielleH.euzinger; 
VEGGIO IN C1N\, di J. Thomson; LA UiiGGENZA HI l'UNiSf, di IVibiitel e Xiraul: 
L'AlìClin';L\G(i lìELLE ISOLE MAUCIIKSI, dì A. l'ailhès. ecc. 

Nel ialiì pubi] li chi •remo i! 

GIORNALE Ll\SrL\TO \)\ UVlNGSTO\iE, 
il VIAGGIO DEL POI-ARIS; TEM^̂ ESTE E NAUIHIAGL dì Znrcher e Margr.IIé; 
ESCURSIONE AL CANAhÀ, di Lamothe ; AITUAVEUSO L'AUSTltALlA, del colon
nello WarbLuHon̂  ecc. • ^ 

Non Gftislono più che rarissimi rsempl5\ri compUHi dulia prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che coalauo L, 21i0. 

iVOPl 
a l t r a 

PiìEZZO L. G S g « l . S 
con islruziom. 

Deposilo in Genova all'ingrosso presso 1" an-
tortt l>e BK c i m a r «Il 111, Via Lagaocio N. % ^d 
al detlaglto. 

n.V^.:VJ^Ì ^mi 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova 
Tamuse 

Le 

w JSSS 

'2!» Hgeg^gggr-L-iim.HgBgaprs;g «*«3^aK:^zT-!=M-Kc*t?T^miM3aH^^ e?:::!^^!!—sacre* 

• 8 il iffiSIHHI! 
DALLA PREM. 

PUllBLICATB 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
XH P A D O V A 

•ì^ 
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^PtSi 
jy.'< r^^ ti «orv. 
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4-T^t;;tt^>-: EWHÌOIUAAU " ' '^^f f i 

tu nUE 0 T f i t GIOf^Ni 

P E T T O R ALT 
de!P eremita di Spagna, che guariscono p^ntg-
inùntè la tosse angina» grippo, raucedine \a^.^ 

Prezzo L.a.SOSfnr-
mata dall'autore per agire come dìritlo in caso 
di contraffazione. 

pai farmacisti 
Tn Padova: Knbertl - Sani - Trevisan -
Ikltranio - Gìisparini - Piiiueri Mauro 
fl 0. — In Treviso.' Zanetti Giovanni. — 
In Vioenza: Soga Pieli'o - Della Voc-
oliia e OM e presao lo uriucipali Fftvnia-
o,io d'Italiii. 3-850 

rmMUTUMiTI"! •IIT'ITTMIVI M^ 1-̂  • L^¥i Ah ^ +^vjfxr^i.^^r,b 

BELLAVITB prof, L. — Doli'Elemento morale econo-
'mico è logico del Diritto privato, Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. G. — Degli ufflòi e den l̂i intendimenti 
delia Storia d'Italia. - Patjova, 1867 . . ... < 

FEI\B.AL prof, E. — Degli intendimenti e" del metodo 
della filologia classica, - Padova, 1867 . , ., * 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . , < 

MARZOLO prof. F . — Lavora e confida in te stesso. 
Padova, 1870 . . . , ' , , . . . , . < 

MiiSSEPAOLiA prof. A. — Della scionza nell'età nostra 
(*i" Doi caratf-cri e deirefficaciii dell'odierna col
tura Bclentifica. ^ Padova, 1874 . . . , . « 
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¥ 
A vOBssac» ii-jiZ^ni. 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. .̂ ^ 
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